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A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 gennaio 1877, e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregati.di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Le domande di, associazione e .di inserzione con vaglia

postale in piego «Rancato o con biglietti di. Bança in piego
affrancato e raccomandato ad assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
GazzattŒ Uj†ìciale, iii Ronia, via de' Inícchesi.
Racãomantlasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di rîbouforma di associazione.

delfeletto; annullò altresì l'elezione-del Collegio di Bergam),
perchè, morto nelPintervallo corso fra il primo e il second"ó
scrutinio uno de' candidati, gli elettori non si trovavano in
condizione di scegliere fra i due competitori.
Continuò poscia la discussione sollevata dalle interpellanze

dei deputati Di Rudinì e ¥ na, alle quali, per quanto gli
spettava, rispose il Miniato i Grazia e Giustizia; e che,
fatte tuttavia alcune osservaziom e dichiarazioni dai deputati
Di Rudinì, Guarrasi, Morana, Colonna di Cesarò, Damiani,
Maurigi, Ferrara, Lovito, Sella, avendo il deputato Morana
desistito da una risoluzione che aveva proposto, non ebbe al-
cun seguito.

FM ALE La Camera approvò quindi senza discussione il disegno di

legge diretto ad abrogare l'art. 49 della legge sull'ordina-
- ML 2EÉO POfI T ID.IIy mento dei giurati e parte dell'art. 10 della legge sulla stampa;

del 28 g snaio 1877 Furono annunziate due interrogazioni al Ministro dei La-

Casaknaggiore - Inseritti 960. Arisi eletto con voti 502, Ce-

sano 451.

ßanfArcangelo - Inscritti 1018, votanti 360. Carini eletto con

voti 324, Spav~enta 26, nulli o dispersi 10.
Guneo - Votanti 723. Allione cav. Virginio eletto con voti 656,

vori Pubblici: del deputato Righi intorno alla vertenza rela-

tiva alla regolarizzazione del livello del Lago di Garda; del

deputato Fusco sopra gli indugi frapposti a ordinare l'espro-
priazione per causa di utilità pubblica delle acque del Serino
a Napoli.

- -Ferreri comm. 33; nulli o dispersi 34.
Pesaro - Votanti 604. Finzi eletto con voti 327, Paterni 261,

nulli o dispersi 16.
Maderata - Inseritti 905, votanti 592. Allievi eletto con voti,802,

Oliva 286, nulli o dispersi 4· Il Rum. 8686 (Serie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
Bari - Diana eletto con voti 1158, Petroni 574. decreÑ del Regno contiene il seguente decreto:
CIúsone - Inscritti 1201, votanti 695. Bonfadini eletto con voti

VITTORIO EMANUELE II
.

fië0, Gregorini 886, nulli o dispersi 14 (Elezione contestata).
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

PARLAMENTO
. NAZIONALE Sentito il Consiglio superiore dell'istruzione industriale e

professionale ;43arnera dei Deputati
.Sulla proposta dei Nostri Ministri segretari di Stato per

La Camera nella seduta di sabato convalidò le elezioni dei l'Agricoltura, dustria e Commercio, e per la Marina,

Collegi di Jesi e Fabriano, state riconosciute regolari; an- Abbiamo decretato e decretiamo:

nullò l'elezione del Collegio di Maglie per ragione d'impiego Art. 1. NegPistituti nautici appresso licati sarà tenuta una
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straordinariå sessîone di esaati þei calidiŠati al grido di cayÏÌÏàË$
di lurigo corso, di costhtore návala ai piinia classe e di mŠcáÌii-
nistá in primo nelli Mariha mercantile.
A tale sessiotie saranno ammessi soltanto quei candidaß SEÑ

avendo regolarmente compiuto i loro studi secondo Pantico ord-
namento, non potettero presentarsi nella sessione straordinaria
del febbraio 1876 per motivi di salute debitainente cõiuitât i, o
perchè si trovavano in navigazione, del che debl>ono pi·odurrä au-
tentico certificato, ed infine quei candidati che nella detta sessione
furono dichiarati respinti.
Art. 2. Gli esami saranno dati in conformith al Nostro decreto

del 17.ottobre 1869 e al regolamento approvato colPaltro Nostro
decreto 4 giugno 1876 e secondo i programmi prescritti con i de-
creti Ministeriali del 4 aprile e del 2 dicernbre 1866.
Art. 8. Gli esami avranno principio il giorno 19 di marzo 1877.I candidati dovranno farsi iscrivere presso la presidenu degh isti-tuti designati a sede di esame, non più tardi del giorno 28 febbraio

di questo stesso anno.
Art. 4. Saranno sede di esame per questa sessione straordinaria

soltanto gl'istituti nautici di Ancona, Cagliari, Genova, Livorno,Messina, Napoli e Palermo.
Ordiniamo che il presente decreto unito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccol.ta ufficiale
,
delle leggi e dei

decreti del Regno d'Ìfalia, manéando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a noinÑuddi 18 gennaio 187Í.

YÍT'îØllIO ÈlitAÑIJÊLË.
MiloitaliA-CALITïtIlfo.
B. Bitik

Il lfkk. 868"/ (Geirie 29 della Ráucolta ay)(ciale delk leggi e dès
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VÌTTORIO EMANUELE II
TER 'GRAzu M NO E PER VOI.0Fri DEI.I.A NAZIONE

kË D'ITAiaIA
Vista la legge 1 luglio 1876, n. 3213 (Serie 2.) sulla rein-

tegrazione dei gradi militari perduti per causa polition e

sulla concessione di assegni vitalizi a titolo di ricompesa
nazionale;
Visto il Nostro decreto in data 25 agosto 1876, n. 3321

(Serie É¶, per Í'isic zione de.lla pi·ßdetta legge;
Visto il Nostr8 neci·eio În dàÅ 2ii agosto iŠ78, ilum. 8522

(Serie 2a), di noinitra deÍÌa 'Connaissioie a senso dells Ìegge
suddetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri delle Finanze, della

Guerra e della Marinä,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. 11 tenente generale Grerbaix de Sonnaz conte Maurizio

Luigi è esonerato dalla carica <Ìi presidente della Commissione
per l'esecuzione della legge 7 luglio 1876, n. 3213.
Art. 2. Il tenente generale Cosenz cav. Enrico, coinandante

della divisione militare di Roma, è nominato presidente dellaCom-
missione ora detta.

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Ractolta ufîloiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, 'raindan30 a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Ihto a Roma, addì 18 gennaio 1877.

VITTORIO. EMANUELE.
DEPitETIS.
L. MEZZACAPO.
B. EmN.

VIT10kl à ÏÌ
PBB GBASIA DI $IO E PER VSONTÉ DELÊ NOONE

RE D'Él'ALIA
,

SilÌla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segreta-
rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo ordinato,ed ordiniamo quanto segue :

Sono accettate 14 diniissioni dalla carica di giudice e rispetti-
vamente di giudice supplente del tribunale di commercio di Pa-
1ermo presentate dai signori Öddo Luigi, La Farina Giovanni,
Osmarrone Gaetano, Jung Giulio, Medici Trifonio,$Èlerno dia-
coino, Sañíocanale Napoleone e Chiaradia ltmlðiogÏudici- Šalerno
Franco, Pagano Angelo, Puglisi Salvatoré giudici supplenti.
L'anzidetto NostroMinistro Guardasigilli è incericato del-

l'esecuzione del þrcuente decreto.
D&tò a S. Ëossoie, addi 11 dioainbre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
AIANCINI.

NOMINE, PRox0ZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla þropo'stá J'ei Ministro della Gue¥ra; As fältà
le seguenti disposiaioni:

Iñ udienza; dél 28 dieernbre 18i6:
Casati Rovaglia civ. Cirillo, maggiore del Genio, dispensato dal

servizio per volontaria dimissione;
Andino Secondo, tenente del Gerlio, Ricci Enrico, ragiodiere géo-

metra principale di 26 classe id., e Mazzachelli Giuseppè,
aiutante ragioniere geometra id., cessano di essere 4 dispogi-
zione del Ministero della Marina e rientrano sotto la dipen-
denza del Ministero della Guerra;

Mongini Federico, aiiltante ragioniere geometra del Genio, di-
spensato dal sdrvÌzidpå volbiiÀria 'd 1ÀiÃe i

De Bartolomeis cai. Edoardo, niagrgiore d'aËìiglieáiŠ, áromosso al
gradö di teiiente colonnello ñelPärmã ätensã;

Bellini Giugppe é Torretta.Giovanni; caþitlíni d'äl·tiglieria, líro-
mossi al grado di maggione me,lfarmaistessa;

Cocchis Giuseppe, Filangeri Guglielmo, Freddi Gaspare, Macca-
gnini Giovanni e Olliveri Lyigi, terfeati d'artiglieria, prd-
mossi al grado di capitano nelParma stessa;

Dupuy cav. Andrea, tenente colonnello melParma d'artiglieria,
collocato in aspettativa per informitã temporarie non prove-
nienti dal servizio;

Campo Vinuehzo, bapità¾Q d'artigliería in Àëjktfã¾ivà per iiifèr-
mità non provenienti dal servizio, richi ínto alPeffettivo ser-
visio plParma stessa.;

Baragoni Ludovico, sottotenente d'artiglieria in aspettativa per
motivi di famiglia, id. id.·

Triani Angelo, OSþÏtario del UÅió, þfon16eso liti iore nËIÌ* iÌià
stessa,

Zorgno Pietro e Satler Carlo, tenenti del Genio, promossi capitani
nelParma stessa;

Pia enza Giuseppa, cápitág nell'ârraa d'ãrtigliefià, disp sÚo
dalPaffettività di servizio per volðutaria ditäissione, o con-
temporaneamente inscritto collo stesso grado negli ufficiali di
complemento delParma medesima.

hi udieitza del 4 geûnaio (877:< y
Chercher dott. Santo, medico-chirurgo, domiciliato a Monteleone

(Catanzaro), nominato,sottotenente mpdicp nel Oprpo sanitario
militare e destiriáto presso lá birézione di säfiltà militare di
Firenze;

Romagnoli Ÿasqualo, iolt'officîala congedåto dalPesorëito yerina-
neste con 12 anni di.servizio, nominate sottotánento di com-
plemento nelParma d'artiglieria (Treno).
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Con decreti RealiÏ del $1 dicembre 1876 ebbèro
luogo le seguenti disposizioni nel pers.onale del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio :

Miraglia comm. avv. Nicola, direttore capo divisione di la classe,
promóssò direttore capo divisiodá siiperiore;

Piazzini Edoardo, Puecinelli Ruggero e Bollati prof. Ematindle,
, segretari di 26 classe, promossi alla la classe ;

Rosati Marco e Bertagnolli dottore cav. Carlo, sottosegretari di
16 classe, promossi segretari di 2a classe in seguito ad esame;

Vêtando Prancesco, Padoa dottora Achillâ e Monzilli Antonio,
sottosegretari di 2a alasse, rìdminati iideseýtetári e promossi
alla la classe;

Colaci dottore Francesco e Magaldi dottore Vincenzo; sottosegre-
täri di 86 classe, nominati vicesegretari e promossi alla 26
classe :

Moãotti cav. Luigi, casstere, nominaiö segreiario en ragioneria di
12 classe ;

Baseggio Gidvanni Battista, Cottarli Giotarìül e Vicarl Stefând,
ragioliiërì ði Sa cIâsse, udininati sägratari di rÀgioit rii e
promossi alla 2a classe ;

Bellone Giovanni, Montecehi Feiruccio e Cavagnato Adolfo, com-
pgtisti di la clasië, nomiriati Viñaë«gratag di ikgiollei'iÀ di
16 classe;

De Galleani cav. Giovanni Battista, computista di la claàse in
disponibilità richiamato in seiÑizio e Ilominato vicesegre-
tario di ragionerià di 16 blåsse;

Donati Trajano, Castellani Giovanni ë Ifagågnfiti Árturo, dom-
putisti di 22 classe, noniinati ticedegretari di ragiotieria di
26 classe;

Melisurgo 14icÍ:blarigeld e Contádísil Lino, ragioiii ri di Si c14ese,
collocati fuori ruolo e promossi segretari di i'agioneria di
2. classe ;

Bernago Ferdinando, Baudino Carlo e Anton,ini Pietro, ufliciali
d'ordine di 16 classe, promossi archiviati di Sa classe;

Girisoni Giuseppe, Baldassari Gustavo, Rapi Alessandro, Jaco-
bacci Filippo e flithino Ascatfio, ufliciali d'orditie di $• elässé,
proãosyi aÍTú la áÏžssè

Randoite Giuseppe, CappielÏo Graefano, Èorta Giov4mti e ÑJÍÌi
Luigi, ufficiali d'ordine di 8= classe¿ promosãì alla 26 claase;

Torre Luigi e Rinvežei Carlo, nomina;ti ufficiali d'ärdine di 8• eÌ.
in seguito ad esaae.

ORDINANZA ÐI SANITA MARITTIMA N. I

II Hinistro delPInterno
Dècrets:

Art. 1; È vietata etno A imote disposizioni la inti•oduzioni iiel
tefritorio del Regno degli aniinali equiiii pronnienti dalPËgino.
Art. 2. Gli avanzi cadaverici di detti animali provenienti dal-

l'Egitto dovranno subite, prima di essere consegnati in pratica,
una regolare disinfezione con acido fenico o clorico e lo sciorina-
mento per la durata di cinque giorni.

Dató a Roma, addi 27 getingio 1877.
Ëe il Ministro: LacAVA.

Le domailde di ammissione al concorso dovranno presentarsi al
Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 27 febbraio

1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Ì)ál Ëinistero ðella Pubblica Istruzione, dÍeembre 1876.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. PAvoA.

MINISTERG Uti-Li ISTIluzidNË PUBBLICA

Doncorso per titolf at poste åt professore afrafirdliaûrfo tsfla

cattedra di «Firt¢to ananainistrativo netta II. Enfeersità di

Paria.

A forma dell'art. 3° del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il codcorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di diritto amministrativo nella R. Università di Pavia.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 28 del mese
di febbraio 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pußblica Istruzione, addi 27 dicembre 1876.

BDirettore Capo della 36 1)ivisione
P. PAnoA.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

' Avviso di eredità.

Nel giorno 28 dicembre 1874 moriva in Arrequipa del Perà il

dottore in medicina e chirurgia Napoleone Bernardino De-Bonetti
da Brescia, il quale, con testamento ricevuto il 3 gennaio 1871 in

Lima da Felice Sottomayor, scrivano pubblico, nominò esecutore

testamentario ed erede nella metà dei suoi beni la nipote Filomena
Birrachi da lui indicata come nativa di Modena, e dimorante in
0enova, via diS. Bernardo, n. 27, 2 piano, disponendo che Paltra
metà delle sue sostanze fosse divisa dalla stessa erede secondo le

già datele istruzioni,
Ora infruttuose essendo rimaste tutte le ricerche praticate

per rintracciare la Birrachi suddetta si rende di pubblica notizia

quanto sopra, invitando la Birrachi medesima a partecipare con

sollecitudine il suo indirizzo a questo Ministero, poichè le si de-

vono fare urgenti comumezziom m ordine alla eredità anzidetta.

AVVISO

MINISTERO I)ELLA ISTRÙZIOWE PIJBBLICA
concorso per retors at*delo diérof. eraa'ofathartò átra eetteÅra

di fiabrogra, räddare freltà Ä finesaketta at Ñaraufä
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitatie, épp'rdvAtd 681 Ë. dBöréi6 Ínna Ÿo"ÌŠ76, à àýòrilö
il concorso pdi· la noiniñá Ëi iin p¼ófâssore s aoýÈinafio ana cai-
tedra di fisiologia, vacänte nella R.Università di Catania.
11 concorso avrà luogo per titoli,

Per gli effetti contemplati dalParticolo 29 e seguenti della legge
13 settembre 1874, n. 2079 (Serie 2=), si fa noto al pubblico che
il 21 volgente gennaio morì il conservatore delle ipoteche della
j>rovincia di Palermo barone Girolamo De Franchis.

Palermo, 24 gennaio 1877.

ll Procuratore Generale del Be: Monwa.



372 GAZyTy UFgCIAg DyL ggO p'J¶ LIgig

MINISTERO DJ AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRITATIVE INDUSTRIALI

ELENco degli attestaíi di trascrizione per Tassunzione di marchi o segni distindivi di fabbrica rilascia‡i
nella prima quindicina del mese di dicembre 1876.

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEi MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE
O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI 00NCESSIONARI DELLA DOMANDA

1. Zwirnerei et Nahfadenfabrik a
Gœggingen (Baviera)

2. Ditta Jeant et Provost di Parigi

3. Collina Annibale di Vincenzo
domiciliato a Bologna

4. Girard et Comp" farmacisti a
Parigi

5. Id. id.

6. Genevoix Emile farmacista a

Parigi e Blaquart Charles
dottore e farmacista a Melun

19 agosto 1876

27 novembre 1876

20 novembre 1876

3 dicembre 1876

Idem

9 dicembre 1876

Una testa di cervo sopra due rami di lauro, un capitello d'ordine
óomposito sormontato da una pigna e le sigle composte diïa
delle lettere E. 8. C. e Paltra di Z. NF. G.
Il detto marchio sarà apposto sopra i rocchetti di filo o cotone

da torcere, da ricamo di qualsiasi numero e qualità della sua fab-
brica in Groeggingen dei quali intende farne commercis in I_talia.

Etichetta rotonda stampata in oro sopra fondo violaceo oscuro

contenepte'nel centro un contadi,no che taglia piante di zpechero,
in altÑ Pindicatione: ßucre de canne qualité supérieure e in
basso quest'altra: Jeant et Pretost à Parid ed áttorno la leg-
genda: Médailles à Paris 1843, 1844, 1849, 1855, 1867, Mé-
dailles à Londres 1851, 1863.
Il detto marchio è già usato in Francia sopra lo zucchero di

sua fabbricazione e sarà adoperato sullo stesso prodotto del quale
intende farne commercio in Italia.

Piccola etichetta rotonga stampata in oro su fondo nero bleu con-
tenente nel centro uno stemina sormontato da corona murale e
sotto le parole: Marca di fabbrica ed attorno la leggenda: pe-
cialità A. Collina. Bologna.
Il suddetto inarchio sara applicato sul collo delle bottiglie

contenenti PElixir Persiano di sua fabbricazione.

Etichetta ovale stampata in colore cioccolato chiaro IsoHant.e Pin-
dicazione: Pátepectorale Pierre Lamouroux pharhacien, rue etc.
nonchè.ilfac simile della firma in vero Pierrø Lamourouxei C.'
Striscia di carta stampata in bleu chiaro portante pure Pindì-
cazione: Pátepectorale P. Lamouroux pharmacien, rue etc. Pie-
colo disco rosso impresso a secco portante la Teggenda attorno :
Pharmacie de Lamourouai. Parië.
Il suddetto marchio è già usato in Francia sulle scatole con-

tenenti la detta Pátepectorale e sarà usato sullo-stesso prodotto
del quale intendono farne commercio in Italia, nelle cui,prÑci-
pali farmacie già ne tengono deposito.

Etichetta rettangolare portante Pindicazione: ßirop pectoralPierre
Lamouroux pharmacien, rue etc., non che il fae simile della
lirma Pierre Lamouroux et C.*•. Striscia di carta portante Pin-
dicazione in senso trasversale: Lamouroux pharnracien etc., e
sopra il fac simile della firma Pierre Lamouroux et C.**. Carta
da involto color celyte portante impressa a secco ?indicazione:
,Pierre Lamouroux. ßirop paatotal. Pakis.
Il detto marchio è già usato in Francia sulle bottiglie conte-

nentiil£iroppectoralesarà usato nello stesso modo e sullo stesso
prodotto del quale hanno deposito nelle principali farmacie
d'Italia.

Etichetta rettangolare portante in alto un disegno di un apparee-
chio di distillazione e sotto l'indicazione: Fer de Quevenne,)é-
pôt Général à la phargeacie Emile Genevoix, etc. ed in senso
trasversale in rosso le parole: Le seul approuvé par l'Acadé-
mie, etc. Altra uguale alla precedente più piccola portante il
fac simile della firma in rosso T. A. Quevenne. Piccolo disco
stampato a vari colori portante un avviso contro le dontraffa-
zioni. Alko disco,più piccolo colla parola .

Quevenne.
.
Carta in-

volto color terra d'ombra portante ilfac similedella tirma:1. A.
Quevenne.
Il suddetto marchio è già neato in Francia sui recipienti con-

teneäti îl detto Fer d« Quevdane di lärä pröprietà e sarà usato
sullo stesso prodotto del quale già ne tengono deposito telle prin-
cipali farmacie d'Italia.
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COGNOME,NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE
O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI CONCESSIONARI DELLA DOMANDA

7. Silliman Charles fabbricante di 10 dicembre 1876
Absinthe a Bordeaux

8. Èayard et Blayn firmacisti a 13 dicembre 1876
Parigi

Etichetta ottagonale irregolare portante in alto la figura di una
aquila e sotto le parole: Nec plus ultra, quindi una stella ed in
basso Pindicazione: Extrait d'absinthe de Ch.*" Billiman de Neu-
châtel en Suisse, in alto a sinistra il fac simile della firma Ch.
ßilliman.
Il suddetto marchio è già usato in Francia sulle bottiglie con-

tenenti il detto Extrait d'absinthe e sarà adoperato sullo stesso

prodotto del quale intende farne commercio in Italia nelle cui
principali città già ne tiene deposito.

Etichetta rettangolare portante Pindicazione: Papier Fayard et

Blayn,Papier chimique du codexpour rhymatisme,douleurs, etc.,
a sinistra il fac simile della firma Fayard e l'altro quella di
Blayn e tutte due la leggenda: Papier Fayard et Blayn.
Il suddetto marchio è già us'ato in Francia sulle scatole con-

tenenti il detto Papier e sarà adoperato sullo stesso prodotto del
quale intendono farne commercio in Italia, nelle cui principali
città già ne tengono deposito.

Torino, dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano, addi 8 gennaio 1877.
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. CODAZZA.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA. IWBUSTRIA E COMMERCIO

Avviso di concorso.

E aperto un concorso per titoli o per esame, o per titoli e per
esame, a scelta dei concorrenti, alle seguenti cattedre nella Regia
Senola di vi¶icoltura e di enologia in Conegliano:
1° Cattedra di chimica generale ed applicata specialmente al-

Penotecnia, a cui va unito Pannuo assegno di lire 8000.
Le prove che dovranno sostenere i concorrenti per esame sono :

a) Una tesi in iscritto sopra le teorie delle fermentazioni e la
chimica delle stesse ;

b) Analisi qualitativa d'una sostanza complessa e determi-
nazione quantitativa delle tre materie predominanti ;

c) Una lezione di chimica in presenza della Commissione esa-

minatrice e sopra tema dato dalla medesima un'ora prima della
prova.
2° Cattedra di disegno (a mano libera, geometrico, topografico

e di macchine),matematica (aritmetica e geometria elementare)
e calligrajîa.
Le prove sono:
a) Una tesi in iscritto sopra un quesito di elementi di costru-

zione o di meccanica applicata ;
b) Esecuzione del disegno d'una macchina della quale si pre-

senta la descrizione;
c) Una lezione di matematica elementare in presenza della

Commissione esaminatrice sopra tema dato dalla stessa un'ora

prima della prova.
8° Cattedra di lingue francese e tedesca, con incarico dello inse-

gnamento della grammatica italiana.
Leprove sono:
a) Due composizioni su tema prescritto nelle due lingue fran-

cese e tedesca;
b) Traduzione in italiano di due brani, dei quali uno tedesco

e l'altro francese;
c) Una composizione italiana su tema egualmente prescritto ;
d) Una conferenza colla Commissione esaminatrice coll'uso

promiscuo delle due lingue straniere.

Il giudizio del concorso sora deferito ad una Commissione da

esaminarsi dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Le domande ed i titoli dovranno essere presentati, non più tardi
del giorno 28 del prossimo febbraio, al Ministero, dal quale sarà
comunicato ai concorrenti per esame il giorno ed il luogo in cui
questo ävrà luogo.
I concorrenti potranno fin da ora ritirare copia del decreto di

fondazione e del regolamento organico della scuola, facendone ri-
chiesta alla Direzione della stessa in Conegliano.

Roma, 26 gennaio 1877.
D Direttore Capo della Divisione Agricoltura

N. MinaeLIA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E CONHEROIO

ßezione delle Privative Industriali.

Con scrittura privata fatta a liresda in data 4 ottobre 1876,
autenticata dal notaio Carl Friedrich Niese e registrata a Milano

il di 4 novenibre 1876, vol. 191, fog1. 173, n. 27812, atti privati,
il signor Jagn Nicolas, dimorante a Sizzan (Russia), ha ceduti e

trasferiti al signor Sally Gustavo Cohnfeld, ingegnere civile di-

morante a Dresda, tutti i diritti spettantigli sull'attestato di pri-
vativa industriale concessogli in data 8 agosto 1874, vol. 14, nu-

mero 494, non che sull'attestato completivo concessogli in data 13

maggio 1875, vol. 16, n. 10, per un trovato che fu designato col

titolo: Perfectionnements dans la construction des appareils d'ali-
mentation pour chaudières à vapeur.

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura
di Milano il di 21 novembre 1876.

Dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano,
Torino, 17 gennaio 1877.

Per il Direttore del B. Museo Industriale
M. Eux



874 gjdg?TA µFFICIALE UgL IgigNO WWgLIA

DIÏìEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBgLICO
Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto

dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si notifica a termini dell'articolo 15.8 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERp
DIREZIONE

del deue INTEST A Z I ONE RENDITA de

DEBITO ISCEIZIONI
iscritta

la rendita

Consolidato 34897 Tortora Nicola (Ditta) . . . . . . . L. 2615 y Firenze
5 p. 0(0

78643 Giambalvo Francesco fu Antonino, domiciliato in Palermo .
» 190 » »

90764 Caltabellotty Domenico fu Antonino, domiciliato in Villafrate
(Palermo) . . . . . . . . .

» 880 » »

18116 Cazzulini Giovanni Domenico del vivente Paolo, domiciliato in
Trisobbio (Acqui) . . . . . . .' » 100 > >

3363 Cianelli Alessandro fa Luigi, commesso postale a Cetona . • 10 y »

103405 Tortora Nicola (Ditta) in Napoli . . . . .
» 2000 » Napoli

44250 Girasoli Nicola fu Giuseppe, domiciliato in Napoli . .
» 125 » »

11228 Detto (Assegno provvisorio) . . . . . .
» 2 50 >

5403 Giambalvo Francesco fu Antonino, domiciliato in Palermo (Asse-
gno provvisorio) . . . . . . . .

» 1 26 Palermo

7627 Arena Liborio fu Giuseppe, domiciliato in Ventimiglis » 15 » »

4502 Detto.(Assegno provvisorio) .. . . . . . » 2 >
,

a

39992 -Pizzuto Giovanni di Autortino, domiciliato in Castronovo .
»

,
85 » »

121696 Cazzulini Giovanni Domenico del vivente Paolo, domiciliato in
Trisobbio . . . . . . . . .

'

» 50 » Torino

36574 Elia Paolo Francesco del vivente cav. Francesco, domiciliato in
Asti..........» 50> >

84531 Elia cav. e dott. Francesco fu Giovanni, domiciliato in Torino » 270 > >

Firenze, 16 gennaio 1877.
Il Direttore Generale

NOTELLI.
Il Direttore Capo della 16 Divisione

ßegretario della .Direzione Generale
FERRERO.

PROGRAMMA

per il concorso drammatico governativo di Firenze
dell'anno 1877

Art. 1. È aperto per Panno 18T7 il concorso a due premi go-
vernativi di drammatica, che ixno di lire italiane 2000 e Paltro di
lire italiane 1000, gik istituiti dal Governo della Toscana con de-

creto del 15 marzo 1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si ammettera qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del-

l'anno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta in
altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni
recitate filori di Fireme prima dell'anno 1ß76, nè quelle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 3. I premi saranno conferiti, non per merito relativo, ma

secondo Pordine di merito assoluto, a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondono al fine di avvantaggiare mo-

ralmente e letterariamente il Teatro italiano.

Art. 4. La produzione drammatica, con la quale si vuole con-

correre ai premi, dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal di 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1877.
Art. 5. La Giunta drammaidea non s'incarica in gcun mogo ab

di procurare nè di curare la rappresentazione delle produziopi,
nè le riceve innanzi la recita.

Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione Pautore
dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta (via
Sant'Egidio, casa Frullani, numero 10, piano secondo) di voler
concorrere ai premi, e dentro dieci giorni dalla prima rappresen-
tazione farà consegnare nelle mani del presidente medesimo ilmi-
noseritto della produzione. Trascorso il detto termine, senza ehq
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Pantore abbia presentato il manoscritto del suo lavoro, si inten-
¢lerà decaduto dal concorso.
Eirenze, 10 dicembre 1876.
Il Presidente Il ßegretario

Emuo FRULMNI. - ÜUGLIELuo Ennico SMENI.

Avvertenza. - Sebbene il presente progFamma non possa dare
appiglio ad equivoci, la Giunta drammatica dichiara come Part. 4
non obblighi gli autori ad invitarla per la prima sera che si reci-
teranno in Firenze le produzioni messe in concorso; la Giunta può
essere chiamata anche nelle successive, fermo stante però il di-
sposto dell'art. O che obbliga l'autore, o chi per esso, ad avvisare
11 presidolite alnieno treitoi·ni1mianzi.

PARTE NOli UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Ad un meeting 4i conservatori che ebbe luogo di questi
giorni a Liverpool intervennero due membri del gabinetto
britannico, i signori Stafford Northcote è Cross. Il signor
Northcote vi tenne un lungo discorso, esprimendosi relativa-
mente alla conferenza come appresso:
" Noi siamo entrati, disse egli, alla conferenza ora termi-

nata, perchè sentivamo esser nostro dovere di fare un tenta-
tive in favore di una soluzione pacifica di questa difficile
questione. Noi eravamo rappresentati a questa conferenza
da uno dei nostri colleghi, il quale, non temo il dirlo, ha me-
fitato gli applausi e la fiducia non solo del suo partito ma
di tutta l'Inghilterra.
" Durante le discussioni di questa conferenza noi abbiamo

cercato di contenerci come rappiesentanti degni delPInghil-
terra e seguendo principii che noi possiamo professare al co-
spetto dell'Europa, al coperto da gelosie e da tutti i sospetti
indegni di ogni paese col quale siamo stati a contatto. Noi
abbiamo fatto tutto quello che potevamo, di concerto colle
altre potenze, per presentare alla Turchia un mezzo che, a
nostro avviso, bastava a risolvere le difficoltà.
" La Turchia non ha creduto opportuno di accettare le

proposte che le sono state fatte alla fine della conferenza. Io
credo che sia stata male consigliata nel respingerle. Io
penso che essa si sia assunta una grave responsabilità respin-
gendo i consigli che le erano stati offerti in via amichevole
dalle potenze unite dell'Europa. Io vogei ch'ella avesse agito
altrimenti, ma noi sentiamo che in questa faccenda non ab-
biamo subito uno scacco.
" Io non posso comprendere il linguaggio usato da certe

persone, che sembrano avere il desiderio di far apparire la
ondotta della Porta coine un' offesa per PEuropa o per una
openza speciale d'Ëuropa. La Turchia ha fatto ciò che ella,
apl suo incontestabile diritto, considerava come il meglio che

potesse fate. Noi crediamo che sia stata male avvisata, pe-
kocchè, a nostro credere, nulla le è stato proposto che non

potesse accettare onorevolmente e senza pregiudizio.
" La piega che prenderanno ora gli avvenimenti è una qui-

stione di sommo interesse per noi, e che dobbiamo attendere

con ansietà. Ma voi potete esser certi che noi seguiremo anche
in avvenire la stessa 1Ïnea di condotta che abbiamo seguito
finora. Calcolate pure che dopo una conferenza col nostro

cpllega che sþa per ritomare, dopo che avrento esamina‡o

completamente la quistippe, noi scemo prepgeti e presen-

tarci al Parlamento e a difendere la linea di condotta che
crederemo nostro dovere di raccomandare alla nostra so-

vrana.,,
Il signor Cross, prendendo in seguito la parola, ha espressa

l'opinione che la prospettiva del mantenimento della pace è
ora migliore di quello ohe fosse alcuni mesi or sono.

La Neue Freie Presse afferma che Midhat pascia ha indi-
rizzato al principe di Serbia un telegramma, invitandolo nel
modo più cortese ed amichevole ad intendersi direttamente
colla Sublime Porta. Un grande dignitario turco doveva par-
tire il 28 gennaio da Costantinopoli per Belgrado allo scopo
di aprire le trattative per la conclusione della pace.
Contemporaneamente, stando a ciò che scrive la Politische

Correspondenz, il comandante militare di Scutari, Derwisch
pascià, avrebbe ricevuto da Midhat pascia la notizia che la
Porta era pronta a conchiudere la pace col Montenegro a
condizioni vantaggiose per il principato, e fra Soutari e Cet-
tigne sarebbe già avviata una corrispondenza diplomatica.

Il corrispondente daCostantinopoli del Journal des.Débats
invia a quel giornale i discorsi pronunciati dai plenipoten-
siari nella penultima seduta della conferenza.
Il generale Ignatieff si è.espresso come segue:
« Mancandoci assolutamente un terreno d'accordo e non

potendo esserepiù proseguite le trattative, il governo imperiale
che ho l'onore di rappresentare crede che la prolungazione
delle sedute della conferenza non avrebbe più ragione d'essere.
Il mantenere un ambasciatore a Costantinopoli diviene pure
superfluo dal momento che la sua voce, unita a quella dei

rappresentanti di tutte le potenze garanti della Turchia, non
vi ha più il valore che dovrebbe darsi alla manifestazione
unanime d've voto europeo, dettato da un pensiero di pace
e di conservazione.
" Dichiaro dunque con molto dispiacere che, se alla nostra

prossima riumone, giovedì, i signori plenipotenziari ottomani
non ci annunziano Padozione, per parte della SublimePorta,
delle basi che furono loro comunicate dal marchese di Sa-

lisbury, non sono più autorizzato a continuare le trattative
e partirò immediatamente da Costantinopoli. ,,

Il conte di Chaardordy fece le seguenti dichiarazioni:
" Leggendo con attenzione le proposte che il signor amba-

sciatore straordinario d'Inghilterra ha presentato in nome
delle sei potenze, i membri del governo ottomano saranno con-
vinti del pensiero di moderazione e di conciliazione che le ha
dettate. Dalla risposta ch'essivi faranno può dipendere tutto
l'avvenire delPimpero. Un giovane e saggio sovrano è recen-

temente salito sul trono. Venne proclamata una nuova Co-
stituzione. Non è rimanendo nell'isolamento che simili spe-
ranze possono produrre felici risultati. La Turchia ha d'uopo
di pace e di credito, di tranquillità e d'una buona ammini-
strazione. In seguito ad una funesta polition finanziaria , il
governo ottomano si ò già posto in una posizione molto dif-
ficile di fronte alla maggior parte degli Stati europei. Non
bisognerebbe aggravare questa posizione. Il ministero attuale
è bensì ritornato alle sane teorie finanziarie, ma esso deve
approfittare delle oircostanze favorevoli per realizzare le sue
buone intenzioni.
" Dipende in questé momento da esso dare al lavoro, alla
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industria ed al commercio la sicurezza ch'è loro necessaria.

La sua responsabilità sarebbe ben grande dinanzi al suo

paese e dinanzi'alla storia se, lungi dall'entrare nella via di
conciliazione che le è aperta e che tutti i suoi interessi e gli
amici della Turchia le consigliano di seguire, perchè è quella
del progresso e della vera grandezza delle nazioni, essa si la-
sciasse guidare a caso dagli avvenimenti. ,,
Sir Henry Elliot disse:
" Ifo l'ordine di recarmi a Londra alla fine della confe-

renza, dopo aver accreditato, un incaricato di affari presso
la Porta. ,,

Il conte Zichy fece le seguenti dichiarazioni:
" Dichiaro di aderire alle parole testè pronunciate. Ho ri-

cevuto l'ordine dal mio governo di far sapere alla Sublime

Porta che, nel caso in cui le basi delle proposte delle potenze
garanti non fossero accettate, sarei costretto di recarmi a

Vienna ed affidare la direziöne dell'ambasciata di S. M. I. e

R. Apostolica ad un incaricato d'affari. ,,

Il barone Calice prese quindi la parola in questi termini:
" Sono autorizzato a dichiarare che se le proposte rias-

suntive che furono comunicate dal marchese di Salisbury non
sono accettate in massima, dovrò unirmi alla conclusione

formulata da S. E., vale a dire che la conferenzanonavrebbe

più base di discussione; e, per conseguenza, partirò con gli
altri plenipotenziari. ,,
Ecco le parole pronunciate dal signor di Werther:
" Nel caso di un deplorabile rifiuto della Sublime Porta di

accettare in principio le proposte fatte dai rappresentanti
delle sei potenze, le mie istruzioni mi ordinano di unirmi ai
miei colleghi e di lasciare Costantinopoli, dovendomi recare
aBerlino, e rimettere la direzione dell'ambasciata ad un in-
caricato d'affari. ,,

Infine il Conte Corti terminò con questa dichiarazione:
" Ho l'onore di aderire alle proposte, come pure. alle con-

siderazioni, che furono comunicate alla conferenza da S. E.

il marchese,di Salisbury, e credo contemporaneamente mio
dovere di dichiarare, in nome del mio governo, che, se fossero

respinte, esso declinerà ogni risponsabilità delle conseguenze
che potranno derivare da questo rifiuto. ,,

frazioni della sinistra Iierchò sperò che l'appoggio delle de-
stre legittimista, clericale e honapartista le avrebbero assi-
curata la maggioranza negli uffici e che in tal modo le sa-
rebbe riuscito di fare eleggere un maggior numero de' suoi
candidati. L'alleanza contro cui si protestata in questi ul-
timi giorni ferocemente si trovò fatta e consacrata al mo-

mento opportimo e meioè sua l'unióne repubblicaiia ottenne
la vittoria.

" Per costituirsi padroni della Commissione del bilancio e

per elimiriarne i re fibbliòaniilloderati, i radicali nog hanno
esitato ad accettare il concorso dei peggiori nemici della re-
pubblica.
" Si dica ciò che si vuolè; questo è un cattivo esempio,

niente affatto morale, niente affatto edificante e noi deside-
riamo che esso non divenga un precedente. D'altronde la vera
maggioranza non ne riceverà la menoma alterazione, perchè
-ci sono cose possibili nelle retroscene della Camera, ma che
non si farebbero giammai in pubblica adunanza. ,,

Si legge nel Irurac Bat di Bilbao che il segretario del go-
verno civile della provincia presentatosi al palazzo del co-
mune dove erano riuniti i membri del municipio di quella
città chiese a quei signori se essi fossero disposti ad ese-

guire le operazioni necessarie per il reclutamento dell'eser-
cito.
Alla quale domanda i membri del municipio risposero che

nè la loro coscienza, nè il loro dovere di baschi permettevano
loro di fare ciò che il segretario richiedeva. Aggiunsero che,
nè direttamente, nè indirettamente, si sarebbero prestati a
compilare le liste dei giovani ai quali nelle provincie basche
si tratta di applicare la legge di leva.
Il delegato del governo dichiarò che egli si servira ditutti
i mezziche sono in suo potere per applicare la legge. Il mu-
nicipio protestò, facendo ampia e solenne riserva pei diritti
e per le franchigie locali. II delegato del governomequisi 1
registri del censimento e intimò ai curati di presentare i libri
parrocchiali.
A Vittoria, a San Sebastiano, 'in tutte le principali città

basche avvennero fatti e dimostrazioni analoghe.

Nella sua seduta del 25 corrente la Camera francese ha

proceduto alla votazione per rinnovare la Commissione gene-
rale del bilancio.
Il telegrafo ci ha già annunziato come in tale votazione

abbia trionfato il partito gambettista contro il centro sini-

stro e la sinistra moderata.

A propósito di questa votazione si legge nei Débats:
" Le

elezioni per lanomina della Commissione generale del bilancio
non hanno corrisposto alle nostre speranze. I vari gruppi
della sinistra non avendo potuto accordarsi, due liste si trova-

vano a fronte. La lista del centro sinistro e della sinistra re-

pubblicana e la lista dell'unione repubblicana, ossia dell'e-

strema sinistra. Fu quest'ultima che ottenne la vittoria, ossia
il successo migliore. Il centro sinistro non conta che quattro
dei suoi fra i trentatrè membri della Cominissione.

" Non dissimuliamo che questo fatto ci sembra molto

spiacevole, particolarmente se lo si considera dal punto di

vista delle combinazioni che lo hanno prodotto.
" L'unione repubblicana ha voluto separarsi dalle altre

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Firenze, 27. - Ieri sera ebbe luogo una dimostrazione con
evviva alPItalia e al Ministero, dopo che fu conosciuta la sentenza
emanata dal tribunale con la condanna del gerente della Gazzetta
d'Tialia. La dimostrazione da piazza S. Firenze, per via Calzaioli,
andò al palazzo Riccardi. Una Deputazione si è presentata alpre-
fetto per esprimere Pomaggio e la soddisfazione della cittadinan-

za. La dimostrazione si è quindi sciolta senza alcun disordine. Il
Ministero aveva dato istruzioni per impedire qualunque dimostra-
zione: questa quindi è stata Pespressione spontanea dei sentimenti
della popolazione.
Malerno, 26. - Notizie da Vallo recano che i due feroci bri-

ganti Francolino e Martusiello, che da più di dieci anni infesta-
vano con terrore queste contrade, furono uccisi ieri in territorio
di Pisciotta, nel villaggio Caprioli, dopo un conflitto colla forza,
composta di Reali carabinieri e di una squadriglia di soldati, a cui
erano uniti parecclà abitanti del paese.
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L'uccisione .di questi briganti è di grande importanza per la
tranquillità di questa-provincia.
Washington, 27. - La Camera dei rappresentanti approvò

con 191 voto contro 86 il progetto di formare un Comitato misto,
incaricato di decidere la quistione dell'elezione presidenziale.
Parigi, 27. - Telegrammi privati fanno cenno di impres-

sioni pacifiche.
Costantinolion, 27. - Gli ambaseistori ottomani ricevet-

tero l'ordine di comunicare ai diversi gabinetti i passi fatti dalla
Porta presso i principi della Serbia e del Montenegro, ai quali
essa propose un accordo diretto.
Una circolare del granvisir avverte i governatori delle provin-

cie che, malgrado l'insuccesso della conferenza, le buone relazioni
colle potenza continuano ad esistere, e ordina ad essi di mantenere
relazioni amichevoli coi consoli e coi sudditi esteri, e di impedire
ogni disording,
Washington, 27. - La verifica dei voti incomincerà giovedl.
Parigi, 27. - La sottoscrizione del prestito della città di Mar-

siglia per 89 iiiilioni, conchiu¾ per mezzo della Casa Erlanger di
1*aribri, si aprira simultaneamente presso il Crédit foncier e il
Òomptoir d'escompte.
Atene, 27. - Lord Salisbury è partito per Brindisi.
Oostantinopoli, 27. - Il generale Ignatieffparti pel Pireo,
il barone Werther e il conte Zichy partirono per Brindisi. Il conte
di Chaudordy e il conte-Corti partiranno martedì per Varna.
Bukarest, 27. - È arrivato Don Carlos ed ebbe un'udienza

dal principe.
Londra, 27. - Orladstone pronunciò a Taunton un violento

discorso contro la Turchia e fu acclamato entusiasticamente.

Costantinopoli, 27. - In conformità alle disposizioni dello
articolo 17 della costituzione, che stabilisce Peguaglianza di tutti

gli ottomani dinanzi alla legge e che prescrive per tutti i sudditi
gli stessi diritti e gli stessi doveri verso il paese, senza pregiudizio
di ciò che concerne la religione, un Iradé di 8. M. il Sultano or-
dina che i ragazzi non mussulmani siano d'ora in poi ammessi in
tuttä le scuole militari. Questa decisione fu notificata ai capi di
tutte le comunità e pubblicata nei giornali.
San Sebastiano, 28. - Le operazioni per la coscrizione mi-

litare, introdotte per la prima volta nelle provincie basche, sono
terminate a San Sebastiano, a Vittoria e a Bilbao, nonostante la
resistenza passiva dei municipi. In alcune parti furono lacerate le
liste dei giovani inscritti per la coscrizione e sidovettero arrestare
alcuni curati che avevano preso parte alla lotta carlista. La tran-
quillità è líerfetta nelle provincie del Nord.
Jtradrid, 28. - Il signor Castro ritirò la sua dimissione da

ambasciatore nel Portogallo.
Brindisi, 28, ore ti 10. - È giunto ora lord Salisbury col

suo seguito, sul vapore Ceres, del Lloyd austriaco, e riparte do-
mattina per Napoli.

1\fDTIZIE DIVER$g

La popolazio.ne in Isvizzera nel 1875. - L'ufficio
federale svizzero di statistica ha pubblicato il riassunto del movi-
mento della popolazione in Isvizzera nel 1875. Ebbero luogo in
quell'anno 70,329 morti e 91,765 nascite, delle quali 11,040 di
sesso femminile e 13,426 maschi. I matrimoni contratti furono

24,629. In Isvizzera erano tre persone che avevano raggiunto cento
anni di età : una del cantone di Glaris à morta compiendo il se-
colo di sua esistenza ; le altre due sopavvivono. Le nascite illegit-
time furono 4084, ossia il 4 per cento sul totale delle nascite. Ma
questa proporzione nel cantone di Ginevra salì al 10 per cento, e

in quello di Basilea, città, fu maggiore.

Lamarina daguerra del globo. - Da pochi anni a
questa parte, PufBeio dello stato maggiore tedesca pubblies il
Jahrearegistrande (registro annuo) dello stato maggiore delPe-
sercito tedesco, che è una specie di annuario che vede la luce al

principio de1Panno, e che è specialmente consacrato agli studi di
statistica militare interna ed estera.
Nel Jahresregistratade per Panno 1877, stato pubblicato testè,

si legge che il numero delle navi da guerra di tutte le nazioni ma-
rittime del globo nel 1876 era di 2039, comprendendovi 209 navi
corazzate. L'armamento completo di quelle 2039 navi richiede-

rebbe 15,000 pezzi di cannone e 280,000 uomini di equipaggio.
Nel 1876 nei varii cantieri navali delfEeropa vi, erano in co-

struzione 110 navi da guerra, 56 della quali erand navi corazzate,
ed in questa ultima cifra la marina Igili‡are tedeap era compresa
per 21 navi, ciob: 2 fregate, 4 corvette e & spiguppe corazzate, e
10 navi ad elica, vale a dire 4 corvette, 3 piroscafi-avviso e tre

bastimenti porta-torpedini.
Il Ïahrearágistránde <Ïi c Ï parliam cÏ ssÏfica nÀÏ segiuente

modo gli Státi marittimÏ, prendendo a base della classificazione
il numero delle loro navi da guerra: Inghiléeria, Francia, Russia,
Tuichia, Austria, Germània, Italia, Spâgna, Olanda, Danituarca,
Svezia e Norvegia e Portogallo ymaosserva che PItalia vadi pari
passo con la Germania, stante il gran numero di navi che fa co-

struire.

Bibliografia inglese.- Il Pubisikers Circular ei appande
che durante il 1876 in IngÏ1ilterra si púbblicarono 6000 fra libri

nuovi e ristampati.
Il ramo degli studi teologici primegýia sa titti (uanti gli altri

rami fra gli anglo-sassoni, e ciò è tanto vero che nel 1876 videro

la luce 477 opere nuove e furono ristampate 216 opere concernenti
discussioni bibliche, ýreci e sermoni.
L'amena letteratura vienein seconda linea, con 452 opere nuove

e 205 ristampe.

Lanicotina. - La dogan i Londra, scrive il Civilian, se-
questrò un oggetto che, secondo tutte le probabilità, doveva essere
il punto di partenza di un detestabile commercio. L'oggetto se-
questrato fu un recipiente, clie conteneva un liquido, apparente-
mente innocuo, ma che Panalisi chimica rivelò essere della nico-
tina. Il recipiente era stato spedito da Amburgo, e quantunque
la nicotina non fosse in gran quantità, è agevole il farsi una, idea
della sua terribile energia quando si sappia che era Pestratto con-
centrato di 2500 libbre di tabacco.
Si presume che il chimico di Amburgo destinasse quel poten-

tissimo veleno a trasformare i cavoli di York in tabacco del-
PAyana. Gli uffiziali della dogana presero un campione dinicoti.no
per conservarlo nel loro museo, ed ordinarono quindi che il reci-
piente che la conteneva fosse rinviato ad Amburgo.

SCIENZÈ, LÈTTËËË ÈÙ ÀËTI
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

TEATRO APOLLO: La Grocorada, melodramma in quattro atti di
Tobia Gorrio, musica del maestro cav. Amilcare Ponchielli.

Quel bizzarro, ma simpatico scrittore clie si nasconde
sotto il trasparente anagramma di Tobia Gorrio (Arrigo
Boito), non contento di scrivere la musica e le parole delle

proprie opere, si fa, per devosione, librettistag layora per i
colleghi maestri, i quali, meno fortunatiÀi lui, e gi luimeno
favoriti dalle muse, con ansia febbrile ceycanophii *Pesso
inutilmente, un poeta possibile. Nè lo fa svogliato tirando
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già versacci da dozzina; ma vi mette ogni cura, ogni studio
e scrive delle vere opere letterarie. Lavoro letterario, degno
di esame à iiifattÌ il'libretto dellá Gioconda. In esso abbbn-

dano i Éifetti, fe~stravaganze, la äsagerazione delle antitesi;
ma vi abbondano pureluona e belÌa poesia, i pensleii ori-
giuli, le idee delicate, galore p pagidae.
Fu rimpy,overaté al Bolto di aver preso da VictorHugo la

storia di Ñìqconda e di averla, ymtata nella pondotta, nei
- caratteri, .nelli catastrofe, in modo da renderla quasi non
più ripoposcibile. Meglio doveva dirsi che Boito ha preso da
Victor Hugo rispiražione per un dramma, che a noî sembra
nierîtevole di estmel giusta appunto perchè è essenzialmente
diverso da quello di'Victor IIugo.
Fu anche timprovérato il Bõito perchè, volendo arricchire
il suo <1ramiali äpí$odi, lasoi nâÏ primi atti la gotago-
nista nella penombra, quasi eclissate' Ëagli altri petsqnggi.
Q(esta pgica à fi giusga. Mg gegÏio çþú yuia rassegna dei
pregi .e glifptti del Jibygtto, ygg g gare un'iþeg ¾el drgpimp
e della musipa le suecínts narrazione dpl fatto gyale lo ha
ideato il Boito, een alcugie psservazioni sul modo con cui il

Ponchielli ha interpretato la poesia e l'ha musicata.
Siamo a Venezia nel secolo XVII. Al levarsi della tela,

dopo un preludio mirabile per ispirazione e fattura, vediamo
i popolaili giWaezinnlena per Je regate. Uno solo, fra
edsi,Èarnaba cantastorie, spia del 06nãígûo dei Dieci, non
fa feste; egli è innamorato perdutamente della belÏa Gio-
conda, la cantaþrieg ; (pponda ,4 amante riamata di un
marinaro 4elgato, e respigge sdegnosa le offerte di Rar-

naba; questi per vendicarsi aizza la plebaglia contro
la madre di Giogonda, una povera cieca ch'egli accusa

di sortilegio. Questa scena di tumulto popolare è stata

interpretata assai bene dal Ponchielli ; il coro della som-

mossa è, dopo il preludio, il primo pezzo originale, scritto
magÌstrglmente, clie attira l'ittenzione degli intelligentÏ. La
cipop perseguitata da tutti è salvata da Laura, mogÏie di Al-
.vige Ikdoero grandg inquisgore; la cieca riconoscente regala
a Laura un rosario, ed il maestro ci regala una delle più
belle melodie dell'opera. Durante questa scena Barnaba

scopre che il marinaro dalmato, amato da ßioconda, altri
non è che Enzo Grimaldo, un proscritto, antico amante di

Laura. Rimasto solo con Enzo gli dice : io ho scoperto il tuo
isegreto, Laura ti ama sempre; se vuoi, questa notte essa verrà
siil tuo brig4ntiná, e tú potrai fuggire con essa. Enzo accetta.
Segue un billo popoläre, preghiera della sera e ripresa del
ballo, tutti pezzi ði hellissÏma fatt ra, nia a cui manca l'in-
teresse drammatico che desta la prima parte bellissima del
duetto fra Enzo e Barnaba. Prima dei ballabili allorchè

Barnaba è rimasto solo, scrive una lettera colla quale avvisa
l'inquisitore che sua moglie sarebbe fuggita la notté con Enzo
Grimaldo e getta la lettera nella bocca del Leone. Questa
scena ha ispirato al poeta una tirata sul monumento della

RepubËÏica (il paÏazzo dei Dogi) che il maestro ha musicato
con molto taleñto, ma che pel soggetto, e per l'esecuzione

debolissima avuta alPApollo, non ha prodotto nessun effetto.
NelPatto secondo siamo in una isoletta di Venezia. Un

brigantino (quello di Enzo) è ancorato alla riva; l'equipaga
gio canta una deliziosa Marinaresca che è uno dei pezzi più
originali e piii caratteristici de1Popera. È notte, Énzó attende
Laura; licenzia la ciurma e rimane solo sulla prua delhasti-

mento: Cielo e mar! l'etereo velo - ßplende come un santo

altare, canta,Enzo; e, sospirando d'amore, dice al cielo e al

mare una delle più soavi, delle più ispirate e commoventi
romanze d'amore che maestro italiano abbia scritto. Arriva

Laura, îuggita coll'ahito di Barnaba dalla cada coniugale; i
due' amanti appena si ritrovano riuniti cantano uno di quei
duetti d'amore che fanno la delizia dei nostri pubblici:

Ti risovvien d'un respero
.Dellä natia riviera?

chiede Enzo, e Laura rammenta il primo bacio, e l'estasi, e la
languida febbre d'amor, e tutti a due, con versi tenerissimi,
dopo aver ricordato il passato, inneggiano all'avvenire.
Nel trasporto del loro amore la melodia esce bella, chiara,

spontanea dal loro cuoi·e e trasfonde nello spettatore un senso
di dolcissima ebbrezza, quale solo una musica bellissima può
destare. Quel duetto ahi! è Pultimo canto del cigno ai questo
atto. Il poeta ci dà ancora scene interessanti, ma il maestro'
non troverà pii cÌ1e al t rze atto PispirazÏone. Éel lÏbretto,
cÌŠ che suõeede in quel seconiÍo atto, dopo incontro di Enzo
con Laure, è prpsto d¢to. Laura rimane sola, è sorpresa da
Gipconda che la spia ed avendo scoperto in lei upp rivale
vuol vendicarsi uccidendola; scopre però il rosario donato a

Laura da sua madre; da quel punto Laura gli è sacra e da-
rebbe la vita per salvarla; ma tutte a due sono sorprese da
Badoero. Gioconda fa fuggire sopra una barca Laura, Enzo
arma il brigantino e si prepara a contrastarla colla forza al
marito.
Al terzo atto siamo nel palazzo dei Badoero. Laura è ca-

guta in mano del maritó e questi, per vendicarsi dell'af-
fronto ric¼vuto, la glibliga ad ingþiottire un veÍeno i s rag-
giunge Gioconda la quale muta il veleno in un sonnifero.
Durante la brevissima scèna fra le due donne, si ode una
serenata interna. Questa serenata è bellissima ed il contra-
sto che quella gaia canzone fa con l'angoscia febbrile delle
due donne è stupendo. Questo pezzo per forma nuovissima e

per fattura è uno dei più belli dell'opera. Badoero, ingan-
hato dal sonnifero, crede morta Laura, e se ne va alla festa,
alla quale ha invitato tutta l'aristocrazia Veneziana. Muta la
scena; siamo in uno splendido salone della Oà d'áro ove

Badoero riceve i suoi ospiti;Aopo il ficevimento al na corö
in movimento di mazurka graziosissimo, seguono le danze
delle Öre. Una fantasia coreografica assai bene riescita, ac-
compagnata da una musica leggera, delicata, geres, degna
della penna di un gran maestro; un galop brillantissimq
mette fine alla danza.
Badoero dopo quella festa narra ai convitati che sua mo-

glie 10 ha tradito, fa aprire una cortina e fa vedere Laura

sopra un catafalco circondato da ceri accesi: orrore de-

gli invitati; fra di essi trovasi Enzo mascherato ; alÍa vista
di Laura che da tutti è creduta morta,' Epzo proromŠe,
getta la maschera e dice a Badoero: hai ucciso Laura, eþ-
bene uccidi me pure. Invano Gioconda si introinette, l'inqui-
sitore fa arrestare Enzo. Il punto è troppo ben delineato per
un pezzo concertat6 perchè Ponchielli possa prendere ab-
baglio. Egli ci fa infatti udire un concertato stilpendo, nel
quale non sai se sia più da ammirare la potenza della im-

Inaginazione del compositore, oppure l'arte, la dottrina gran-
dissima e la grande sicurezza con cui il maestro maneggia
le voci, le masse corali e l'orchedra. Questo pezzo magistrald
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adissimo effettò, eseguito assai bene, ha ottenuto un
successo. Suona la campana a morte ed entra la cieca.
L che è morta Laura e viene ad accusare Barnaba di
assassinata. Questo intervento della cieca raffredda
ee nupce assai alla fine dell'atto. Prima che cali la
'rioconda, a cui preme sempre la salvezza del suo

e amante, dice a Barnaba: se tu lo salvi ti fo dono
o corpo. Barnaba accetta con gioia lo strano patto.
quarto. Siamo in un palazzo deserto,mezzo diroccato,
udecca. Parecchi barcaiuoli e cantori portano a Gio-
Laura, sempre assopita dal narcotico. Gioconda la fa
e sopra un letto dietro ad un paravento, quindi prega
mici di andare in cerca della vecchia cieca smarrita
a scena alla Oà d'oro. Rimasta sola Gioconda pensa
licità di Enzo quando rivedrA viva Laura: passa in
la la sua vita, e non trovando che dolori nel passato,
tiendo altro che affanni nell'avvenire, fa proposito di
rsi. Questo pezzo, preparato sapientemente dal prelu-
di un effetto straziante. Gioconda sta per uccidersi,
> il pensiero che, senza di lei, Enzo non può mettersi
o, la trattiene : essa adempirà fino all'ultimo al dovere
à imposta; poi o il ferro o il veleno la libereranno da
istenza che, senza l'amore di Enzo, non può sopportare.
Le Enzo; egli, non vuole la vita che GÏoconda gli ha
y, nè la liberta; suo unico desiderio è di morire sul se-
di Laura abbracciato alla sua cara morta. Gioconda
>onde: quel sepolcro è vuoto, io ho rubato il cadavere
Ira. Enzo non vuol udire altro, crede che Gioconda,
da selvaggio furore geloso, abbia violato il sepolcro
e ingiuria alla memoria della sua bella: cieco dall'ira,
lia contro Gioconda; questa gioisce all'idea di essere
da Enzo e lo lascia in inganno; Enzo alza il ferro per
. quando ode la voce di Laura. Essa è viva, e si getta
raccia di Enzo. I due amanti sono al colmo della gioia:
da angosciata, tremante, eppur contenta della sua

nasconde il volto per non vedere quell'abbraccio. Enzo
a, rinvenuti dallo stupore, si gettano ai ginocchi della
e fanciulla, che col sacrificio di se stessa dà loro la vita
licità. Il contrasto di tante passioni, la lotta terribile
ania il cuore di Gioconda, la gioia e la gratitudine di
la pietà che essa ed Enzo sentono per la povera Gio-
tutto è reso dalla musica in litodo perfetto. Questo
basterebbe da solo per fare la riputazione di un mae-
rrivano gli amici di Gioconda ed essa confida loro Enzo
a, i quali partono felici e sicuri. Gioconda è ancora
1 suo dolore, ma non è libera ancora di morire; deve
trovare sua

,

madre. E Barnaba ? E la terribile pro-
she gli ha fatto ? Un brivido scorre per le ossa di Gio-
piuttosto morire che darsi a lui. Bisogna fuggire. È
tardi: Barnaba è là col suo riso satanico che reclama
so convenuto per la salvezza di Enzo. Vuoi fuggirmi?
son tua. - Barnaba vuol pobracciarla. - Aspetta,
farmi bella. - Prende dei veli, si adorna ed intona la
la, la più voluttuosa, la più provocante delle sue can-
3arnaba l'ascolta estatico, ebbro d'amore; canta: Eb-
! delirio! Mio sogno supremo... e questo duetto alta-
espressivo e drammatico mette fine in modo splendido
gioiello musicale che è il 4° Atto.
quanto ho detto, il lettore avrà vpto che Ñ SißŠiR

sulla Gioconda si può riassumere così : libretto ricco di belle
situazioni, ma non ptivo di lungaggini e cose inutili; musica
scritta tutta con molta dottrina; ispirata e melodica in tutti
i pezzi che ho citato; espressiva ed altamente drammatica
nei punti più importanti dei primi atti ed in tutto il quarto
atto.

L'esecuzione all'Apollo, eccellente da parte delle tre donne
signore l\iariani-Masi, Von Edelsberg e Sbolgi. Buonissima
da parte <iel bravoRarbacini, un tenore ehe havoce, metodo,
cuore ed intelligenza; mediocre da parte del baritono che ha
parte importantissima, al disotto del mediocre da parte del
basso. Cori buoni. Orchestra diretta dal maestro Mancinelli
animirabile per precisione e colorito.

MINISTERO DELLA MARINA

17tacto centrale meteorologico

Firenze, 27 gennaio 1877 (ore 1 pom.)

Venti forti o fortissimi di greco in diversi paesi del nord e del
centro della penisola; niaestrale fortissimo a Portotorres e a San
Teodoro (Trapani). Venti freschi fra levante e mezzogiorno nelle
provincie napoletane. Neve a Camerino; piogge ad Ancona, a Ca-
gliari, a Sart Teodoro, a Porto Empedocle e a Capri; cielo gene-
ralmente coperto altrove. Mare burrascoso presso le bocche del Po
e nel golfo de1PAsinara; grosso aRimini e all'ovest della Sicilia;
agitato lungo le coste liguri e toscane,. a Capri, a Venezia, ad
Ancona, nel canale d'Otranto e a Taranto. Barometro alzato fino
a 6 milliinetri nell'Italia settentrionale; abbassato da 3 a 7 milli-
metri sul Tirreno, presso 11 Gargano e nel siid della Sicilia. La
notte scorsa venti impetuosi in Scozia. Stamani greco fortissimo e
mare agitato a Fola. Pioggía a Pera; venti Assai förti di nord e
neve a Parma e a Salonicco. Nel periodo decorso venti forf.i con
pioggia o neve in gran parte delPItalia superiore e centrale; Tíiogge
pure sul golfo di Napoli ed in alcuni paesi della Sicilia. Il centro
di depressione (758 millimetri) trovasi fra lo stretto di Bonifacio e
Civitavecchia. Tempo alquanto migliore nel nord e in parte del
centro, peggiore nel sud delPItalia. Venti variabilii assai forti
anche nel basso Meditprraneo e sulPAdriatico.

J'irenze, 28 gennaio 1877 (ore 15 55).

Pioggia nella Calabria inferiore e in vari paesi della Sicilia.
Cielo coperto nelle Marche. Nuvoloso in gran parte delle pro-
vincie napoletane. Sereno nel resto d'Italia. Mare agitato per
venti fresciti e forti di nord-ovest e nord-est a Portotorres, ad An-
cona, a Brindisi e lungo le coste orientali delle 0alabrie e della
Sicilia. Pressioni aumentate da 7 a 12 mm. nella penisola e in
Sardegna, da 2 a 4 mm. in Sicilia. Mare agitato e venti fortissimi
nel nord delPInghilterra ove il cielo è dappertutto coperto o pio-
voso. Cielo burrascoso con pioggia, ventd forte e mare agitato a

Malta ; nel periodo decorso piogge ad Ancona, nella Comarca, nel
sud della penisola, în Sardegna e in Sicilia. Greco levante for-
tiesinio a Yenezia. Continua il dominio di venti freschi e forti
delle regioni settentrionali, soprattutto nelf estremo sud d Italia
.ove it tempo sara ancora parzialmente turbato.

I
I
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Osservatorio del Collegio Reinalto - 27 gennaio 1877. Osservatorio del dellegio ROIDAR0 - 28 gennaio 1877.AI.TEØ¾A DET.I.A STABIONE = $Ûm gg
at.massa nur.r.a swazzons ::= 49=, 65.

7 antish. Mezzodi 8 pom. - 9 pom,

arometro ridotto 755,6 758,6 760,2 768,6
a Os e al inare

Termomet. eaterno 6,1 6,8 8,2 5,1
(eentigrado)

Umidità relativa... 83 84 75 78

Umidità assoluta.. 5,88 6,25 6.12 5,14

Anerheacoulee vel. S. 7,5 0. SO. 9 N. 5 N. 10
orar.medisinkil.

Stato del cielo...... 10. coperto 10. coperto 10. coperto 4. cumuli

OSSEËVAKKONI DIVERSÈ

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
T••mometro: Massimo -8,4 0.- 6,7 B. I Minimo- 4.5 0.-3,6 R.
Pluggia in 21 ore= 3 mm. 5.
Poca grandine ad un'ora e 10 minuti dopo mezzodi.

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Baronietro ridotto 767,4 768,1 167,9 769,3
a 0° e al mare

Termomet.esterno - 5,3 11,7 12,8 6,9
(centigrado)

Umidità relativa... 72 54 55 71

Umidità BBSOluta... 4,77 5,57 6,05
,

5,29

Anemoscopioevel. N. 21 N, 15 N.7,5 N.8
orar.media in kil.
Stato del cielo..... 0. bellise. 0. bello 0. chiarise. 0. bello

OSSERVARIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo -18,2 C.-.10,5 B, | Minimo- 4,8 C.-8,9R.

LISTIKO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 29 gennaio 1877.

Talore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE TINE PROSSIMO
YALO li I GOMMER'O Ë0BÎ¾Ì0

rÆTTEEA DANARO I.ETTERA DANARO I.ETTERA DANABO

Readits Itáliana 5 070. , , , , , , . . , , , 2• semestre 1877 - - 75 35 75 80 - - ..- - .. ..- .. - -

Detta dêtta 3 0/0. . . . . . . . . . . 1· aprile 1877 - -
- - - - - - ..

Certificati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . . . . . 16 trimestre 1877 587 50 - - - - - --. ...

Dettî Emissione 1860/64 . . . , , , , . 1°ottobre 1876 - - - - -
- - - -- - - --- --. --. 79 50

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - -

- - - -
- - ... - .. . - gg ....

Detto detto - Rothschild . . . , , , ,
1° dicembre 1876 - - - - - - ·•- - E - ·-- -·· - 80 50

Prestito Nasionale . . . ; , .se . . . . . .
16 ottobre 1870 - -- - - - -. - - .. .... ... . ....

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - -. .... .- ... ... ... ... .. ....

Detto detto stallonato . . . . . . . i - i -
- - - - - - - ... ... ... .

'... .... .. ...

Obbligazioni Beni Eeelesiastició 0/0 . .
- -

- - - - - - .... ... ... . .... .... . ...

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 18TS 500 - 850 - - - - - - - ... - - ... ... -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . , , . . .
- 500 - - - - - - ... .... ... .... ... . ... ...

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - -- - - ..- - .... . ... ...

Obbligažioni Municipio di Roma . . . , ,
1• semestre 1877 500 - - ...- ... .... .... .... ...

Banca Nazionale Italiana . . . , , . . . .
26 semestre 1818 1000 - 750 - - - - - - - .. . - .. ....

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - .. ... .-- -- - - 1168 -
Banda Nazionale Toscana . . . . . . , , ,

2° semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - ... ... .... - - - - ...

Baned Generale . . .-... . . . . . . . . . 1° semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 434 -
Società Generale di Credito Mobiliare

ItaÌiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2* semestre 1876 500 - 400 - - - ..- .... ... ....

Cartelle.Gredito Fondiario Banco Santo
Spirito . . .. . . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 18 6 500 - 403 - 402 - - -
...

Compagnia Fondfaria Italiana . . . . , ,
16 semestre 1870 260 - 250 - - - - - - -

Strade Ferrate Eomane . . . . . , , , , .
1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ,
2 semestre 1876 500 - - ... ... ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . , , ,
- 500 - 500 - --. --- -... ... .... ...

Obbligazioni dette . . . , , , , . , , , , , ,
- 500 - - ... ... ... .... ... ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . , ,
- 500 - - - - - - - -

Obbl. Alfa Italia Ferr. Pontebba . . , . - 500 - - - -, - .. ...

Soeietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 557 50 - - - -. ...

ßocietà Anglo-Romana per l'illmaina-
siene a Gas . . . . . . . . . . . . . . . , 2•sentestre 1876 5Ò0 - 50Œ - - - - - -- - - - -- - -- - 585 -

Gas di Civitavecchia . . . , , . . . . . . .
- 500 - 500 - .... ..... ...

PioOstiense.......,.......... - 430- 430- -... -... .. ...

O A MB I GIORH1 I.ETTERA DANARO Ñeminie OSSERV A E 10 N I

Ps•exof fatti s

rra
. .

107 W 1W 65 - - 16 sem. 1871: 77 52 112, 50 cont.
nn . . . . . . . . . . . . •

90 27 9 4 - Londra breve 27 16.

Trieste ................ 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . , , . . , , ,
- - 21 70 21 68 - -

Sconto di Banca 5 0|0 . . . , , , . . - - - - 11 ßindaeo: A. PIERI.
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In virtù i sentenza rest dal primo AVVISO•
e correzionale di Vicenza rende nototurno del cessato tribunale civile di Il sottoscritto, veduto l'art.2L della legge 25 giugno 1865, no 2859, rende noto: che a tenore e per li efetti dell'arti-

bre 1876,a Francesco icci di pagare necessaria gör la costruzione del nuovoipalázzo edinuhalé;"dâ"déstinarsi ad Nicoletti del fu metano, notaio inlael termina gi giprai trentaxla somma uso delPalicio muiloffialdy þretuta, secoleie darceri, nel qualë pian« sono in' quesía rovincia, prima resiAentpdi lire diciottomila trentatrè e cente¯ dicati i confinirla natais, la qualità-ed il numero di níapga, il nome e cognomè lnMontecâhio Pre mo poscia ila

l' ine r del proprietário÷insóritte neittegistrreatdatali. c
lett 1 Ôñdett fu t. ietror

detta somma si sarebbe prdedddle allä 2• Che il deposito degikatti stessi darerà per quindici giorni edntinui, du- di Vicenza, ale auratore di diritto
sabastazionedeiseguentiimmobiliposti rante il qual termine le parti interessatè possono lireildere conoscenza del delle eredit del.medesimo, a mente
e piano di e ecuzione 6

a 1
o di esifo e

co•
aB ARATL

cilia, n. SURione ¾III, la litta al nu blico dello stato,Jn appressvindicatianeri di mappa 188 e 489 sub. 1; com- AVVISO. R. TRIBUNALE CIVILE E CORR.
presentarono domanda alla cancelleriaposta _di un sottergneo, 11 piagotprr§ (1agshbiidazione) di Roma•

, del «detto tribunale di Vicenza per 10
e di un plano superiore composto di Il tribunale civile e correzionale di Ad istanza della Ëanca Romana,poi svincolamento della cauzione prestata5 vam, connnante ooi detti vicólie via Piacenza sylEistanza della.Trahnechi sta.in Roma, oper essa dell'ill.mo si- dal sunnominato dott. Pietro Nicolettie Giacomo Mazzetti da due lati. Cardlina, veddva del dott. Dòme 69 gnor comm. O' pge Guerrini, direte fu Baetano, met6#lareggitasillD to

et aLe ia vi n merl 13 1 a yB c cio al inaderò Rd la m 4 ma ic t P I e u so o deiLa a pe lo e er
Ri3one II sncri ta at um r PRO Vanni Bartolomeo avuto in costaamaPdi kyy,½Jiocorn à Capophianco, * ~

T toil$Ácq7ati pilfa ÍnãÛiéerië not fla,
11 pianoterra epd un inno a edr e matrimonia col idettacdott, Boceacelo, Io= MinestriuilGiosafat useiere presso dei quali si chiedeTo seincolo:

distinta tot cividi'ntimeri 148 e 146 neÎ di Bardig provincia di -Piacenza, con iklibrandi, 'incognito domiedro, resti firè 60, godimento lo gennaio 1889

N. et à in via e' andell'af,'d. Luigt Boceaoulo reno Bomenico e qualifiche diaeredi testamentati della 1809
stinta coi eiviei numeri 44 .e 45

erin orna z i, aquale ainodal, in.Vittoria Valentinisedova Alibrandi ) Asa gno provvisorio di egual data,

di 2 ia i p ri r u 8

a qw

e l'altro di 4 Vani confinante coriGiu-
sè, né lasexo procuratore da sorta per importo di rate imgggiór semina italiane lire 130 73, relativo alla inser

sep e Gonnelli, i'aignori Angelini, la Piacenza, 20 gennaio 1877· scadute a tutto il 21 settembre anno zi6ne n 57607 di rifusioûi menäili;
sad etta via,salvi, ecc.

417 AVV. G. CAIDA. decorpo 18.76, risultante, da pubbhco 2e Buotio in pari data, n. 1868, per
N. 5. Utile dominio del locale ter- .

intromanto. m atti Campo, del giorno italiane lire 9 87, relativo airinserizione
reno ad uso di magassing, pox‡aal yi- AVVISO. 16 Ÿebbraio 1874, agh mteressi pattuiti n. 57696-a-tatto dicembre 186&
colodefBäluint,wamerocividöf,Riõile (2 SSÑÀazione) come al prefato intromento ed alle Avverteinoltreabbondantementeche

i o la otea à c40
ca e às s o ginale e istente in lè of a

n

dpept ä ca e at e vraen
Monastero delle occolette, colla Pia rezionale diàla dra.

e iv ee cor- opposizione od appello e Benza cau¯ farsi alla cancelleria del mentovato

8 t eng p oz n 87s mxx dseiere V za, li 19 .card.
zione delle ipoteche di Romat ed ora il 11 Wdttoseritto per avere .il Þòsto disottoscritto procuratore richiede alls nothio in (nestapihtà, depositará nella AVVISO. AVVISO.
8. V. o. onde m conformità megli ar, già Caesa di ammortizzazione ducati (1 psebMicazione) - Roma, 29 gennaio 1877.
tiooli. ßGS e fiß4.deLOndice dipocedura seicento, pari a lire duemilacia no- Nel gioino ilto mirso 1877, avaný Colla pieserite lå Sede filia1ë in Roma
civilevoglianomistareun'peritoperpro- eentobinqußnta, come si rileva la magzione del tribunale civile dellaSocietàanoungal.antacionosa,cedere alla stima degli Immobili espro- annesse ricevute in data tr enta i oma si prpeederà alla vendita giu- m osservanza del disposto dagh arti
priandi a danno del Ricci, e fissare 11 cembre milleottocentociziquantacinque diziale dèl seguente fondo ad istanza coli 161, 162 e 163 del vigente Codice
giorno in cui lo stesso perito prestera e trenta aprile milleottocentocingpan- del signor Antonio Colla e 0., a ca; gi commercro, pubblica

il seguente
gmramento, e presenterà la relazione- tasei. rico del signor Vincenzo Borzoni. II Estratto di atti costitutivi.

416
Li 27 gennaro 187AI•, .

E poichè fin dal milleottocentoses iiimo .prezzo per Fincanto satå adi 16 Con decreto Reale11febbraio 1873RICO NNIBALDI 9700' SSHtanOVO IIBUDEISYS A queS$O BiŸliio 09140,,prezzooferto dalPietante- venne autorizzata la Società anoninta
llEGIA PRE'DURA per esercitare l'altro di procurgföi Vi ppsta in,guesta,città fuori la Lainificio Rossi con sede in Milano,

del so makadamento di Roma. pressé quepto tribunalo, e giusto port valleggieri, intestata pf debi- creata con atto 9 gennaio 1873, no 1737,
A richiesta della Ba ca Naziodale, quella somma gli sia restituita. tore, nufiien di mappa 152 prmcipale, n'ei corrogiti Alocchio e Dall'Oro, notai

sede in Romú, .piazza . Lorenzò in
Laonde prega le Signorie Vostre e- 298, 298 sub.'1, 299, 300, contrada Mura in Milano.

Lucinarama. 42, e pdk essi ildignor allgfejto gli opportuni-prov- tiixRoma, riferendosiil dettó¾.299 alla Ÿ• Oggetto della Società è la fabbri-
eav. Giacomo Galleano Resciano, ati• hása e il n. 800 al dienile e facendo cazione e vendita della laneria ed ope-
Io Sergio Giardullo usciere presso la atera, li sette dicembre milleotto- parte della casa e fienile della sud- razioni ällini.

pretura del 36 mandamento edi Roma
centosettantasel- detta vigna. Non che in via delle For- 8• In felazione al décreto Reale 23

ho notificato al signor Giuseppe Da, Firmgto: Salvatore Pelillo. naci casa, fornace, aia e capannone, luglio 1875, modificativo dello statuto
giano, d'in6ognito domicilio, residenza _Presentiata In camera ai dieci di- none a mappa 152 numer; di mappa agg¡s¡e
e dimora; il g6 49114 lettëräRI combreyfiegtoventoggttantapeî. piincipaH fidT, intentata al de- A) La S eietà è amininistrata da
cambio di li fa'tfäta 16 del cor- Firmatd:-GRirro. - bitore Borzoni n regigtro del pos- unConsigliod'amministrazione compó·-
rente gennaio i atti del n4taró Per estratto conforme sessori di rendita per fabbricati-col sto di undici (11) membri rinnovabili
Egidio cav. S ed in pari tèmpo Il cancelliere del tribunale n. 696. Lire centomilanovantuna e cen- perimetà ogni biennio.
ho citato'lo steabo ignor 'Uagiáno a 147 totayNÏ ŸI no. tesunt quagntB· B).La firma sociale è devoluta al
comparire, avanti il pretore det änd- 442 PAOLO ËONom usciere. presidente del Consiglio, o chi ne lade
detto mandamento, in sede couîmer- C.SSSá III fliSpaPfl1ÏO ift RQilla vect .in concorso d'un consigliere l de-
ciale, nel giorno :26 debbraio 18TP per diniaa., Cassa di Risparatia in floma. o:-- La firma però del presidênte
sentirst con annare spligalmente,. m- Á one)• ttore generale commendatore-Ales-
sieme aglialtil due :eitati ýg.,Pietro Il sig. Egidio Carn«vali, proprietario ya ditadazione)• sandro Rossi abbliga da solala Società.
Costa e siðoi Ver.õëli Fillgpo, quale del libretto n. 8856 (Serie ya),intestato Il sig. Giotaarii Regis, intestatario - Il Consiglio ha facoltà di concederepresentante' fá".ditta F.'.Fericoli e Carneváli Francesco, ha diffiddto la del libretto n. 9852 (Serie Ya), ha dif- procure,

al pagandento di lire €>00, Importo Gassa suddetta di non rimborsare il adsto la Cassa suddetta di non rim-
- C) Il capitale sociale (originariae

suddetto bigliette all'oidine, écas oopteriuto delsuddetto librettoad altri, horsare il contgnútö det suddetto li- mente di lireF30,000,000) è disentiquat-
data il 15 gennaioicottente,-hoti che asserendo rche à etato tubato. ' biel;to ad hitki, angéteidoglie é stato tro- milioni (24;000,fl00) diviso in 24000
alle spese del protesto stesso,-agli in- Ond'è che la €assa, a forma dei suoi rdhato· azioni al portatore da lire 1000, e tatto
teressi commerciali, con sentenga ese- regolamenti, avverté l'attuale qualun- Ond'è che la Cassa, a forma dei suol versato.
guibile _provvisoriamente non ostante que possessore del medesimo Itbretto, regolamenti, avverte l'attuale qualun- D) La durata della Società è d'anni
opposizione, appällo e senza canzione che, non presentandesi nel termine di que possessore del medesimo libretto, trenta (30) dal 10 gennaio 1873 al 81
e cpadanna solidale dei citati ã tú(ite mesi sei-dal iriorno presente, loriterrà che, rion presentándost nel termine di dioembre 1903.
le spese del giudizio per annullato, ed àltro ne sostituira triesi sex dal giorno presenfè, lo riterrà Il procuratore commerciale
Roma, 27 gennaio 1877. collo stesso nome 6 0gonome a favore pek annullato ed altro ne sostituirà a P. Rossr.

L'usciere del 3° mand. di Roma del sopranominato difEdapte, fayore del sopranominato intestatario. Avv. VI$CONTI 56gratarÎO
428 Smaa-omianovra-o. Li 2fgentlaio 1877 393 "Li 2 énaãio 1877. 391 429 del Consiglio dimruinistrazi-ne.
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MiMME IRWMO¾iäàeuerak delle arceri
AVYlšð IVAŠfA på fagg}to del servizio di fornitera e dril'esercizit glÑ lg&gzingi della Ëasa itenale di Tenigine

Essendo finscÍto ditrai§uogo l'incanto pir l' ÃÍto Àel serviz äi Èornitura esclusa; ogni altra più mianta fragione.. ÀceettAno qtiÍnåt oÈhr di ri-
e dell'esercizio dellä lavoraaloni della sa penale di Tempio, di che nelPav- basso non equitslpati A 5 millesimi di Ifra, od ei multipli di guenta ftazione,
visordet giotho 3 di gennaio .andaÑtp, si procèdere ad un nuq¼o ineanto.

,
nè sotto altra.forma qualaissi.

ßi fapúlþñí nótp dhe nel no di edi 1 febliraio p. v., alle ore 10 ,
8. I prezzi speqiali.gssati a titolo di ddingen péi 18 fó¾Ñut di eili ile

andinerydlage, .avgi luoýp presse la pre ttgra di ßassari il se6engo igganto, l'articolo §9 dei,capitoli, non song sogge)(i $ r asso,
e che giusta l'arts 88 del vigente regolatnentó ýuila bontahnità dello .Státo si 9. Gli aspiranti all'asta dovrango exegdire il dägosito indicato nelli colonh& O
ptdeederà alPaggiudicazione quand'énehp non vÌ sia che up ,solo ógerente. della tavola, in contanti od in biglietti di Bança aventi ienfoo lègale. Tâl#
Ilinonngo sarà tenuto col pretodo delig candela vérgine, alla presenza del deposito verrà pqi rgstifvito dopW l'incantó Ä Élàëlfi f¼ñ i édifodgrånft ð¾e nonsijoÉ p efeN. 4 di QuélfdBicÌÄÍý ò¾e da essa venisse apgositamepte dele- siano rimasti aggiudicatari.

gato, e 11 (qlibebial@Át avrà Àqqgo ll# segue (É cidhizioni nerilÌ ed a 19. Gli Stabilimenti eareerari incarica àÿllifórnitura ÔàglÌ eggittÎ ãi cor-
quelle indicate nella tavola qui in caled.- . : redo descritti nella fatola B ðei capi modißcata ith datif $0 giuggo 1874)

sono quelli scritti a lienna nella tavola teffha illä cdonna Tailtdicápitoli
n&žiogigeineralii

. Å'onere qtiento i campionari trovintsi vi Bil,i ÍÍl ib f'g10i i àfÑÑ(i
L ia ÁñraË dÃÎPÃppalto à atabŠŠÊt ÔÂ Ãa hrafoÄËŸ7 ai Ãf à ainbre1Ñi. 11. I/Agýáltinarà AblfbÑ¾th AI ôÑex nrii>äse6 gel pipzãñ 'äsÑ.
Si Ì/Sp.ggltó sit tegðldte dal edifftdÌì d'oriori in d¾tà 15 10glié 1871, Mäd- 12. In óŠnd di 6 Îo in. Coasøgnénma di þrasentäta oÑ

tatath 14 dit¼íbéiáldhi ééggiŒk 600 dologde á é 5 dellä fatolap¢gue¼ík. terg di pingáb, per y sntare miglisiter nartafetten si van-
3. More 88Ñ¾ AdiarbiËËtâálÀ «ÌIe inárdie il vittà s;dhgife dalg tesimo eiprema di aggiudicazifnexé billtò ik 6 giðMideBRË¾tt del giòi

tdàdl'À Ä dålÍÅ Ìa#oie aimaesse al regoÍamónfo 27 giugn 1873 di luneñL 12 fábbraio 187Ty alle ore 12 márgifgû¾
per l'or qmen _peripÑ$ià dÌ east a. 13. Ptekegiaññosf óñetté Bi fibwesö Pideanto deËÊÑiio Á#rÄ luogo garimÒnte
4. bi.4iebiarà il numéro aoÑIe efto dello-glotiiáté di ytààënga che, ad estinziehe di chadSIâ à #.

defante l'appitto, danno diritté alla p à dolld diártà 41 terinfát übl- 4,Atténel(Ñ! dellá a gË fè one, il delibera dá#få%htróñttö
l'grtieblo ferzo-ddi ospiton d'dnikÇ 8 in in in$do iŠŠrâmenté ŠÑ¼oáÑi- orni âàÍliasta dell&medesizqa stig Sághige
mativB Ë0Ïlä ààlddni 6 della tatoÏá eliddeita. tfatto, e flacolare s garatista dellé apb ,$ÑÀërÀë reo Ìo Sisto une
5. I?piáá sárÉ aþÀËtä;ául ytéiËÑ ladie to nella colonni 7 deÏIA tavola per rhodità del Debito Piibbli«o somma IggÌ¤Àta nella colonna 8

ognuna delle «tornate ai prese titili tërmini dell'86tihoÏò ¼ëÌ capito. delg tá¾òla jottgeltÑtà. (Ìminpitën liberatario di pretentafsi nel terfulae
latt suddetti. Ilasts satä tenuta 661 odo dellä ókËÊela várgin è vertainig pyelqÑëato allfŠióniazjige del contr egli fieftetà ÊÌ d6 Áf eni é
ogsŠrkite 14 fórmalità presóritte al edepado, capo tefzo, sezzode prima, parola alla odlonna 9 della tavóla, il oeRörä iiihe JúË À¾eió gèÌ-
(el regolamento anlla Contabilità e dello Staté in data ( settembie l'Ainininistrazione e si procederå i air t

18Ì0, n. ŠŠ ief cántriiiÌ a ËÀi'sÍ con to m¾lità d'incánto. 15., ge 019686 táttà di (u i o i conti•atto, coþie;iegfètidib6lIO
6. La stipqlazione a Tapprovaziðao deË Édättattd d#fänga4 þrdgþ get mödf & qualaniiue altgg relatifA, all'aþpalto, 480 A, èltrib6 kaj dBlißbrdaß Bhá

piebórffti dgl titelo secondo espo qtta'r degrqgolaménto pre3etto. dovrà inoltre sottostare alle spese di délIK Rdgatitg ügéenigláti liéi
7. Ík pffekt& indibahso al prest*d ziella colonna 7 della tabella nún cápitoli d'oWëri tådfesti à Ils colddiin 10 fi (Aiola lå fakione di lite 2 e

potraúno dhéord iÑÌìI i iltand niÚl ovvero di mezzo centesiffo di Ifra, cènt. 25 per cláscano,

dovranco contpo edit sensik dei detenuti B
peta lo quali Fapyhi- A del

presentam 11 lo C tatore a fermim ael- 4 a
If ófFež$e a appaltarsi _

_Parte Tavole Pai't. & del dapitolate 1 -e e

dei capitoli relative ha diritto all diaria'
llo to alPasta

1 2 8 6 8 9 10 11

aËiria . . Casa sle MÀ¤t iÑ.¾ 260$0 1 02 IV 200ti Íi, 200fi $ lÍ Ë5
di Templo e Ìavorazion1 '

q part fé
édu"le thod ni

Párte la g¡gglego f§àlfagti tlallp
p della parte 2a gioiii delregelgmen
«g Patte Sa rovato con R. deersto 7

«- fitold línicó a 1818, n• 1511 ($
pn r 26):

B. Tel che per future dis a izichi legisilative VWGÊsè skÊaáÑîltáip¾ i¾novato il regime 4411e Ciisé i pena, agrik in (A ÌfšÂgl ÁlÀrti conifgenti
an difa.A Abd#l setòfË 6 di selöglière 11 contratto, mediante preavviso di tre mesi, senza però ee del also di seleglingento 10 appaltatore

pössa pretendaie Iddesdità di sórti,
Roma, li 25 genng!( 1871, 19 Šléifíëte éénekam deHá Amééri

412
.

It ÍÑrettore Capo di Divisione: G. CASANOVA

AVVISO. ÀVVISÛ. 6028 DICIÌIARÁŽIÚNÉ D'ÀŠËÉ¾ZA. È TIÈIdÀÑËÀ.

at se
no q

(2a þubblicazihie) (2* pdBNÑã koni)I
vile, che gli eredi benefleisti del fu Ã lárûiini ã pèt gli êffeilliegártz- Kull'inglant¾ $ÀÌ niggt: di Pagliero- d paartgaentis all'Infaamia
Ginsoppe Baldini hanno oggi fdtta cðlo 23 del Codice civili italiano si Ÿµlgrazia Ébtnâigh fB 800 Un- a del- äirchadaria d'Ivteep
istanza al presidente del tribunale ci• fdade nötð a cidtíndùë possa avervi manicq, ammessi af ato fecero ricorso al Qâverno del Re per
Vile di Roma per 14,domina di un pe- interesse che al .seguitä iff doininda con deerdtð 80 úd# il tfi otienerb fautorižzàsio3e, il priina di
rito che.faccia la stima per la giudi- pgesentata d¾i frateläFëdäriëö o Gae- bgnale civile d'Irrea -toh tovvedi¯ dare ed i se ondi di dømmutare il IdÑAsiäla subastagione di das fondi nel ub- tano Cigarini e dai.lor.0 Antonio ato 9 dice 87§ mA 01140810 di Vota e ZDlfb in lißllomuhe di Frascati del matchese Giovan e gia Siloochi, Matil alinda i anpumere
Pietro.0ámpana de',0avellikpei déli Ø thi di,Beggio Ë àspi ál in (o fagIletq- bio; pO if é RiÌ$rilà
si è proceduto dai detti eredi a pigno- gi- to tttfoëfriin a b gp;- ran ra cesco Do- dácteiß '19
ramento fynntobiliare con precetto no- gnö 187 t unale diReg múldea, gi illato, imCa- esppn(àü eZ Teg alŠds
tificato al Camp na 11 28 dicemhte gro Eigi tg a IIamo ingto..ii. le a lar eseggire la yelate ¿mblilicazioni
1870, trascritto il 4 gennaio 1876, vo- ceshiv , ha di ia¾t si assu 40 $ ,9 ,0 Al a enbresdal prescritto 121 dal Regid

sé ne ÑIdho

98 m entp e o n 1

A .rarWe"°ña"::I 2°¯ É ggio $milÍa, li 19 ietilbre iB76. Ivrea, 18 dicembre 1876 Ivres, 22 ge;Ingia 187T.
434 eredi beneficiati Eg14ini. Avv. Dista. $Ñ3 YnAiai Doomoru firo . ágib. 409 De Miacir fáus, o egist0<
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI TORINO
MINISTERO DRI LAVORI IBRICI Avvise d'Asta

DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STllADE

Yviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di martedi 13 febbraio p. v., in paa delle egle di queste Mi-

nistero, dinanzi il direttore generale .déi ponti è strand àl adgiverrà Ë$1 me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delŽe opero e pi•obviate becoidenti alla áantÅeiië kh jar
anni otto del tronco della strade nazionale Cassia, scorrente fx
provincia di Roma, cathpreso fra koneigliatie'i Èokthfiascðnk,
escluse le traverse di Ronciglione e Viterbo, della lunghezza <h
vnetri 36,211 35, per la presunta annua somma, soýýëtlä á ri-
basso d'asta, di di lire 16,600.

per la pravblata periodien deifreneitto eteorvente per i ordinario
sértiîzîo dël þdité fiét paûtficiti iiillílare Ni ToWho.

Ai nòtifica che Êel ätptdó a fe bššfé 1$17, SlÏŒÑžN ibãiÀerikÌÊne,Avth1aogó
þrbsåò duehta Difeld4dd, Vik SSA Frandebtd di Públg, gudiáro 1; piano gritnd,
ayanti il signor direýtore, un pubblico inoanto per la provvista di quintali 6000
àLfkàmánto noitrate; divhÌo la RO lóltildi300 quintali ciascuno a consegnarsi
spi magazzini delle Sussistenze militari di Torino nel termine di giorni 45, in
tre rate aggali ogni 15 giorni, co ciando dal giorno successiYo a quello del-
l'avvisé à saidsto Í eÍl rio.
ILitament,o dovrà essere nos ee del raccolto 1810, conforme al campione

esietpnte presep qpqata Diteziong, e ßovrà Avge gagt! i requisiti stabiliti dai
ca$itóli d'oneff; 68 11 pdsd non miàõfe Bi ohilograinihi 15 per ettolitro.

capitoli generali e parziali d'appalto,che faranno poi parte integrale del
aufrattd sånò visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire-

Kiqntdi Çommissyigtg lyiga o.

- Ëell'interšsse dei servizio il ero della Guerra ha ordinata la riduzione
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrannot negli
indicati- giorne-M ma¡- presentare le loro oferte, esetuse quene per per-
soma da,atchiarkre,.estése su cartaboliata (da una lira),* Rebithmente sot-
toscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risulterà
il migliore oferente, e cið a pluralità di oferte, purchè grato o

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla sché
L'impresa resta vineolatá alUosservanza dei capitolati

,
d'aSPalto generale

e speciale ik ddtj 1 nidkgio 187Ê; Nidibili assième alle ÀÌt drië dŠl brogètto
nell'udicio Contratti di questo Ministero.
La manutenzionecomigeieràÀal Paprile.187¾continuerà fino al 31marzo 1885.
GIIaspíränši, iiër ëssei•e animéadi ãII'ästã, dõvrannö Kell'ãstö ääÌIiñiÉdèsipiÃ ¡
16 PrBBSDtare un certineato di mogalità rilasciato in tempo prossimo dallá

autorità del Inogo di domicilio dell'dneõrr áte, ed un attestato g'idoneità yb
lasefato da ud ingegnere in data non änterior di sei mesi e GoiiÏetmato dal
prefetto o sottoprefetto.
26 Esibire la ricevata 41 yna delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fattò depòàito iidetiààle di lire 8¾.
La cauzione definitiva è fispaga ad una ingyza angata del canone di de11be-

ramento, in, nymerario od in dartelle al portátoke del Debito Pubblico dello
Staio, ál kalofe di Bòfha úël giorñð di do Ítd.
11 òMibéîatàríò dov ,abi téi·fdiffè «I gloi•ši otto àËëa AsiW Ali'i itidiek-

síoué etipalate il relativo odiÌtiÀisõ.
R tážt iúë átilà #ei' èÉengéé òÏferfÄ di kÀìáë$$ duÏ Šroikd Mii eËfþ, Ëdidièffòn al vektèsiníò; resta stábilitò à giðrhi atündidi stic èdaffi àÌiä dita del

Pavfiso iti sèguito deliberamedfo.
Le SPese tutte ineženti alPappalto e quelle di registro sono a carien del-

l'appaÌtafore.
Ë6mé, 27 gelinito 1Š7Ì.

aanto whitsté½ ·

482 B CaýóduiîdÀe i È. FÈIGÉRI.

MAlttä AGMt0LA ri'Att1NA
L¾esemblei generale degli azionisti dega Banca, Agricola IJþiiary4,ègppy

vocata per il giorno venti febbraio ,grossitag venture, y gre dpdici merigne;

norme contenute nel titolo V? .dello ghatuto sociale.
Ordine Ge1 giorno:

3• Elegione de consiglieri d'amunnistrazione.
CorbunicÃžionijliverse.
Firenze, 27 gemiaio 1871. '

gyertenze. --.Nonjossono intevenire all'assembles ahÃ gÍi azÌoríÌsti þËg-
sééëóri Éi àIidèsio 20 àáiqui. (Art. ÅÀ dèlld dtattit ).
Per, iptervenigg alyasi inblea à,ècòfrë débóÑÊ;ire' allä CÀÉ$$ gšÌlg Šbcletà lá

rfèbküle Mili úàiani p i äketmeati d'hiond áluíbáò 1 idrol túißik ëi ilààlre
fiiiÏaid þ$r lÄ fiÊtoñè. (Aft. 45).
Wessuno può farsi rappreyentare all'psenbleä èbo da uÁ altfo ážiâËiáta Ì1

qùàlè àbbÍà diffitö di intëivèiûrvi. (Art. 46)- 41Š

ŠÁff61 7 #0LAR $Í RÖikk
I èignori azionisti della Banca Popolare di Rosiä sónõ invitati ad-interve-

nire alla riunione dell'assemblea generale (26 convocazione, articoli dellõ stá--
tuto 30, 32, 33) che si terrà alle 10 antimeridiane di difÑeuich 4 lolibraió pròs-
simo, nella sala terrena dellá Ëáneh Ëouid a, in vià della Pigna.

R iii¾ 11 ÈS ýennaio 1871.
Pel Consiglio d'Amministrazione

431 11 Coneigliere Begretarlo; F. GlSRARDI ing.

dettatgli, ossia termine utile, per presentare una offerta di ribassenon infe-
rioreal rentesimo, aglorni cinqua.decorribili.dalle 070-8 aumeridiano (tempo.
Inedjogi,R,psug ge) þprao del geliberappp1¡q.
Gli accorrenti all'asta potranno fare o¶er(9 per pqo o, p Jot g Igro I -

eimento, ed il deliberamento seguirà a fato'è& iltedidi ehâ ñe1È $1'âgrigh its
segÑta Ñ 4 djoito jn prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello
segnato nella selleda.segreta gl prefatoliinistprg , , , ,

(lli aspiranti all'iingresa ger déré gamesefa fd¥gaißtÄÃÀ tínŠ $ddsen-
tipre lepcarptg goçatatant 'effettuato deposito provvisorio in una delle Teso-
rerie del Regno della somma cÚ lire 600 in valuta legale o rendita dello Stato
pež ögäããõ déi lätti þëf €ñi inteildõñö faré õIfë¾ãvfižtõññõ ähe oke trat-
tisi di depositi fatti col mezzo di cartgile del Debito Pubblico del Regno, talf
itoli non saranno ricevuti che pel gagga liato a quello del cpreo le-
e oisa; della giornata antece quel ;in og verrà ÄiÏ$ttadtà il
Le ricevuto deg depogiti Agngevžaquo essere incluge gei pieghi contenenti
e offerte, mÑ lŠnsi ýrésedtaÑ a patië.
I partiti prodotti alPincanto fogry isäiri Ïn carta filigranata con bollo

da una lira, firmati ed in piegáÍ àùggdllati;
I partiti pondizionati non saranno agnniess1.

.
ßaranno accettate le offerte finand'adche non presentate dagli offèrenti in

d6reons, purobe èiano sottoscritte di proþrio págno dai ,medesithi.
Birà in fatoltà degli aspiranti alfimptesä Aipreseptare 4 Inta Rafrtitiaange
llati a tutte le Direzioni di Commissariato Militare del Regno, antertendo

.Wit¿ ' "'OR'KO."ZETA:N
ti dellä žfoëviità deÍlef n deposito, o rietÌ1tl Bhe la tieëÄhid et%¥sk hia

depositata p esso la I)irezione Alla quale vennepresentaM Fol¶erta

e liithÌ iilláWein trtità¾tú t he.#ntat §dËã ed iltìë la-
VB, $ò;Íà a àžrloo deÌ delibeistari, aonip pure sono a loro cArica le spise per
là ‡aspa ggiptro giugg le rigenti leggi. , ,

,
y

Tormo, addì 27 gegnpa igN.
Per detta Direzione di Co into HilËtare

GENid MILITARE
Ilifüim šlfiërgili dLS¾iMB (Ô§rj ilêlli Rgia Marik

. Othrmipe, dell'grticoloßB Àeh regglgniBNÍ9A Aegteinige 1§70 si notifloa che
IÌappalto di cui nell'avviso d'asta -dell'8 gengaio correpte, pei
LaNori di hiamítensione dei fabbricati ofilitati marittimi, tionehb delle
sträßep pitzzali, eahåli, bacini,muti di-sýoitdä, euogliere B di tutta
le altre opere sia comuni che idrauliche dipend.erttI dålPKinministrk-
ione ikilitáre friärittirla itãI Uþlfo ai Sþëzia,þõl ifiBliillo 1877278279;
er l'annua somma di lire 180,000, e c6sÍ gèr f füêntale ooitiplè§ì
b di L. 890,000 (liëàëfitoliõ#afitimiÌap
ità få íàësuto d'ägni delibèiÀfo htàiliinte11 àsËo i 1Úe 8 Ñ Úe ÌÍã.
perc]ò l gubblieg giffidyfo çþq ilyteytginé ntil.e sÌ ijgtalj

"

rë le rte 111 iibasso, non minore dël vestgsig; ggdotíó aÍ
e i r febbraio 1877, spirato qual terniflië fÍon sarÈ pm ¾chéitâ

Onianine iä näheègüexima intèààs fai·ê lÀ àÍrÉidichile àÌânksÌoné itäi viáá-

L'oferta può essere presentata all'ufficio della Dirêmione suddetti $$lÌÉ o
9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane di ogni gior .

. Spezia, 26 gennaio 1877, Per la Birezione
486 D Segretario: A. ROSSI.
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PROSSÎÍNi UBBLICAZIOlfE

Essendo stati dal Ministro Ôuardasigilli presentati alla Camera de'Deputitf¾ri þrogetti pár completará I'ûnificazione Ìegislativa
deiCodiciitalianie-perintrodurreinguelligikvigentiimportantiriforme, gli Editori EREDI BOTTA hanno creduto opportuno
raccogliere i discorsi e leirelazioni parlamentari che sa tali argomenti vennero pronunciati o presentate al Parlamento dal 1861 in
poi dall'illustre giureconsulto, atfuale Ûuarddsig¼lli, P. S. MA1Y01NI, e chiestane al medesimo l'autorizzazione, verranno fra pochi
giorni dati alladuce in un volume di circa 1400 pagme sotto ll (tolo:

UNIFICAZIONE E RIFORMA
ÍŒLLA

LEGISLAZIONE CIVILE, PENALE ED AMMINISTIlATIVA NEL REGNO D ITALIA

- DI

P. S. MÄNCINI
Deputato al Parlamento, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

Prezzol. 8

Presso la stessa Casa Editrice e presso i principali Librai si trova-in vendita al prezzo di L 4 anche un altro volume preceden-
tëmente pubblicato, col titoTo :

DISCORSI PARLAMËRTARI '

SULLA #UESTIONGOÈANA,SILI'll!BÍPlÑOkÉÌA37àlT¾iLE DEL PRTEFICE ILSillAA IJBliRTÀ.DELLA CHIESA
PibÃíinziáti dal Deputato Professore P. 8. HANCINI.

18 ERO HI HVORI PUBBIg I ISTERO DEI LAVORI PUBBI,)CI
»Ilmion omnargeogn y amos ammu ayanga pm PoyTI a STuos -

Avviso gig.
Alle ore 10 ant. di lunedi 19 febbraio.p. Y in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi-ildirettore generale defspontkerstade, e pressomla Regia
pfefettura di 81tacusa, avanti il- prefetto,ai, addiverrà simultaneamente col
metodo del partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per cento, allo in,
canto pellot

Avviso d'Asta.
Alle óre 10 ant. di lunedi 19 febbraio . (., in úna delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e straße e prespo la Regia pre-
fettura di Girgenti, Avaritiil grefetto, ei addiierrà sinialtañeiménta, bol metodo
dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per centö, allo inoanto yello
Appalto delle opere e promdate occorrenti al completamento del tronco

Appelto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten della strada nazionale da Palermo a Girgenti per Corleone e Bi-
.gione del tronçã kgilà sië àÊzionåle dàßantaCatorina per ßi vana, scorrente in provincia di Girÿenti, compreso fra il Vallone
racusa e Noto, scorrente in provincia di ßiracusa, compreso fra di Grottamurata ed il fiume Platani, per la presunta homoth,
Niracusa e Passomarèse,tseluse le traverab di Floridia, ßan Paolo sogÿetta a ribasso d'asta, di lire 245,089 03.
ggggg pågýýg é luoghezzá g¾inet iM,390, Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

perlapresuniaÀnnua sommasuggettaarillassod'astadiL.19,0Åð. o ed ora, presentare, in uno e designati ammi, le loro

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negh (da o lira), debitamente sottoscritte e stiggelläte. L'impresa sarà quindi
indicati giorr ed ora, presentare in uno dei suddesighati ufBzi le loro offerte, we: 2érata a quello che dalle due aste risulterà il mig11ore ofèrente, e ciò
escluse ane11e ger persoinú då dichiärate, estese su carta bollata (ds
una lira), debitainentä sottøseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibá
rata a quello the dalle due aste risulterà 11 migliore offerente, e ciò a plura-
lità di oKerte, pureltà sia stato superato raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla schellaininistöriale.
Lympresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in da& W ostoá876, visibili assieme alle altre öarte del pro-
getto nei enddetti affizi di Romi eRírãëtiëã.
La manutensione comincieËà Ral 16 aprile 1877 e durerà fino al 81 marzo 1883.
Gli aspirantiper essoreamniessi slPasta dovranno nelPatto della medesima:
1• Presentare un certifleato di moralita iilasöistò is temþo prossimo dal-

PAutorità)pl luogoÀi doinicilio detPancarrente, et un attestato d'idoneità ri-
lasolato da un ingegnete inþta non anteriore di sei mesi e confermato dal
prefetto o sottoprefþtto.

Egibire la ,rioevyta di una delle Casse diTesoreria provinciale, dalla quale
ristilti del'fúto já$osità IiltkriÊaÍ d lire 1600.

à Saizioèè Ä liiÏtìŸa è iÏiÑiatÉ aÃ ifna Áfezza annata del canone di de1Ï¾e-
ramento in numerario, od in cartélle af gióffatofá dei Deliifó Pilbblico dëllo
Stat af valor« di Borea dertiornò det deposito.
11 deliberatario aoVéi nèl'tekinine di giorni dieci successivi alPaggiudica-

stone Stipulare il relatifó' Sonflattû.
11 teràline utile per ytesøgtáre in uno dei enddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
gülndici úáccéesikt allá dati liell%vviso di segkito delitièraniento.
Lo spene tutté inbrehti tilfgþpalto e quell di regiètfo hono a carico delló

appaltatore.
Ronia, 27 gennaio 1877.

fer detto Hinistero
420 Il Caposezione: M. FRIGEEI.

a pluralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo
il ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
- Lympresa resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale e
speelale in data 15 agosto 1876, ed appendice a quest'ultimo delli 10 ottobre
87 visi ili assieme alle altre carte del progetto nel suddetti allisi di Roma

i I Iraveo i dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compinta entro dodiol mesi successivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPaeta, dovranno nelPatto della medesima:
1• Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla
atorità del luogo di domicilio defPaccorrente, ed un attestato d'ideneità Ti-

lasciato da un ingegnere in dats non anteriore di sei mesi e confirmato dal
refetto o sottoprefetto.
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesorerla provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 12,000.
La cauzione definitiva A fissata al decimo della somma di deliberamento in

gamerario, od in cartelle al po tatore del Debito Pubblièo dello Stató atva-
I re di Borsa nel giorno di deposito.
R deliberatario dovrå nel términe di giorni quindici successivÍ alPaggiudi-

dazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflisi offerte di rl-

basso sul présto deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data deR'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-
i apppltatore.

Roma, 37.gepnaio1877.
Per detto .Hinistero

,...,,, ,

12 Caposezione: M. FBIGFAI.

C&MERANO NATAI.E. Gerente. & ROMA - Tip. Exam BorsA


